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Il rieonoscìiaento' giuridico 
de l le SocietJi di M. S; 

Su questa linportanta quistioue pelia 
classo operaia italiana O' della quale 
oblio anche ud occuparsi il presidente 
delU SociutA dogli agenti della nostra 
città nei «no discorsa di domenica pros­
ai ma, l'egriigio .Deputato on, Medoro 
Savini scrivo l'articolo olio segue sui-
V Adige di Verona. Quando, gli stesai 
onorevoli trovano ohe la qalstione ' me­
rita di esser defluita, si potrebbe sperare 
che anche il Oovoroo si decidesse flnal-
menlo a soddisfare i giusti a legittimi 
desideri!, 

Beco l'articolo : 
«Dt luugo .tempo il Parlamento 

avrebbe dovuto discutere e votare il 
progetto di legge che gli sta dlnaiisi e. 
che riguarda il conoscimento giuridico 
delle society operaie, ma -r- par troppo 
— non si à fatto nulla I . 

£ un» grave lacuna alla quale bisogna 
provvedere, perchè , iq Società operaie 
sono numerosissime, ed a tutte le istanze 
che esse rivolgono al Governo, non si 
può che rispondere : Aspettate la legge. 

Il ricoDoscimeato delle società operaia 
come enti giuridici vuol dire la siou-
rî zza della loro esistenza,morale, il rin­
vigorimento della loro viU economica. 

Che ciò si chieda in Italia tìan ò iV-
riigiooevole : si domanda d'imitare la 
Francia e l'Inghilterra, dove appunto 
vi sono leggi che regolano questa ma­
teria. 

Fra pochi giorni si riunirà la Camera. 
Speriamo che fra i tanti progetti da 
discatore e. da approyaro, prima delle 
vacanze estive, vi sia anche questo del 
riconoscimento giuridico delie società 
operaie. .̂  

Lo scopo di questi enti ò il mutuo 
soccorso : dunque santissimo ; quistione 
economica, nient'altro chn economica; 
ed hanno torto quelli che si spaventando 
all' idea di dar vita legale ad associa­
zioni che — dicesi — potrebbero diven­
tare pericolose. 

Ma che, proprio dobbiamo aver paura 
di tutto? 

Per carità non spaventiamoci dei fan­
tasmi ; siamo seri!, abbiamo il coraggio 
di essere progressisti qî ando si tratta 
di utili istituzioni e dello sviluppo delia-
nostra vita economica. 

Non sarebbe tempo di lasciare In di­
sparte la politica, di non confondere i 
criterii? 

Sapete che cosa significa, il ricono­
scimento giuridico delle società operaie ? 
SiguiSca la garanzia per parte del go-
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CLEIIEm » ' BERGEMM 
e Tradugiom dal Franceie). 

Ottavio avea troppa delicatezza di 
spirito per sortire con uno dei tanti so­
fismi che gli uomini hanno sempre in 
magazzino per simili occorrenze e le 
donne accettano, sebbono a malincuore, 
come assoluzione, senza ostinata resi­
stenza. Sapeva che le sofferenze della 
signora de Bergenheìm non erano simu­
late e eh' essa avrebbe accolta di mal 
occhio l'apologia d' una condotta ripro^ 
Tata dulia sua coscienza. A quell'espan­
sione dolorosa non rispose perciò che 
con proteste di devozione e colle frasi 
più affsitiuose che il cuo^s dettargli po­
teva. 

— Voi non potete farvene Dna giusta 
idea, continuò abbandonandogli la mani 
ch'ei stringeva con tenerezza; voi siete 
uomo; amate arditamente, vi abhaudo-
nate ad ogni sentimento che vi sembri 
dolce, se[i;a trovare in fondo im rimorso 
iu]portuno. E poi, ancorché n'avente a 
soffrire, le vostre pene almeno vi appar­
tengono, nessuuo ha il diritto di domac-
darvi ciò che vi angustia. Ma io, — le 
lagrime stesse ch'io verso nop sono mie; 
le lagrime I e quanto, Ottavio, per voi,,, 
e dover sempre. nasconderle, chò, lui ar 
vrebbe diritto di dirmi ; •— Perchè pino-
gete? — E io, che potrei rispondere? 

Clemenza volse altrove il capo per 
celare il pianto che le palpebre- non pò.-
teano più oltre raljteiiere; egli. vide, 
quelle lagrime, od appressandovi le <ab-
bra per ras'ciiìgarrd, disse con passione: 

verno di tutti I capitali vivi e morti di' 
una società ; signifloa per parte di questa, 
la capacità'di acquistare, di obbligarsi, 
di obbligure, di accettare donazioni o 
legati, intestare cartelle del debito pub' 
blico, udire in giudizio, compiere mille 
altre operazioni nel suo interesso, 

Ohiediiimo se in tutto ciò vi sia ombra 
di politica I domandiamo se la' paura è 
glustiiìoata l.] 

O'è poi ildispoaitlTo del progetto di 
legge ohe appunto prescrive •« Ohe Ift 
società giuridicamente riconosciute non 
abbiano altro scopo all' infuori dèi mutòo' 
soccorso ». 

Gbinolsi costitnisos'la cassa della so­
cietà operaie ? 

Gol denaro dei pnxari. 
É. quindi giusto che .il, governo esei 

m&Jm oitiiUDjiCDntcoHo .cht ,-j. 
po8Sibtle'''iife'fce' il liicoh'oìl 
dico, 

l!If>n,.;ef̂ \̂ ipo j ^ \ l'.p]^;ipzlRngj chfi,.le 
società.ópetfi^.jjMisteis^tò la,^(^l^i,4jal|. 
Governo, possano' diventare strumenti 
nelle sue.' mani. 

No, Clascuti cittadino parla ed opera 
come vuole nói limiti della,legge: ma 
ciascun cittadino —; quatido fa parte 
di una società operaia — ottempera, in 
ciò che riguarda l'qimministraziqne so-: 
ciale, alle ingiunzioni della legge. 

Speriamo dunque otte la Camera non 
voglia.più a lungo rlfli>taral:a sciogliere 
un antica,prom,cssa. Speriamo olle il go-, 
verno Toglift, esso atesso, chiedere che 
questa ppmèssa sia mantenuta,, facendo 
tacere il pentiménto di upa paura infon­
data e non ricordandosi che di un prin­
cipio di giustizia ». - ' 

Medoro Savini. 

IL DEBITO PPBBLIOO 

Fu distribuita ai deputati la relaziona 
della coo-misslon') parlamentare di vigi* 
lanza sull'amministrazione del Debito 
Pubblico. 

La relazione conceriie l'anno 1^§2 
ed è lavoro del deputato Romànin-Jacur. 

A pagina 19 l'on-relutore espone la 
situazione dei debiti pubblici al 31 di­
cembre 1883, .errcòalia riassume: 

Rendita consólldà'ta 6 percento, ren­
dita lire 430,780,747.55 ; capitale lire 
8,616,614,951, , .,. / \.v •.• 

Rendita consolidata 3' per .'òèìi'td, reiì-
dità lire 6,406,193.25; capitale lire 
213,5p6,441,66. 

Rendita dà trascriversi sul Gran Libro; 
rendita lire 463,442.^3; capitale lire 
9,293,391,05, . . . . . . . 
. Rendita in nome della Santa Sede; 

f% 1", r , PP T't :- ,". '„• ' 

- - A me i tuoi affanni I ma non stra-
ziaibi più dicendo ohe il mio amore ti 
rende infelice. 

— Infelice 1 jjh ^i,;infelice davvero! 
eppure non cam îér î̂  qjî jfa mia infe­
licità con qualsiasi gioia altrui. Questa 
infelielfà'l essa è il mio tesoro, la'inià 
vita. S(̂ per,<ifti, (imata da voi/,.. Pensare, 
ohe un tempo questa, deljzia sarebbe 
stata legittimai.,,, Qciale.fatica pesa su 
di noi, Ottavio ? Perchè ci siamo .ponp-
sci)iti sì,; t'ardi? Un.sognpjùsinghiero ini 
arrida sovente, Soiào libera ancora, e, 
siete voi,,. Ah I nell'anima mia v'ha un 
rammarico eterno, 

— Tu sei libera anjijora, se mi ami,,. 
É â pioggia che batte contro le per­
siane, continuò vedendo .l'inquietudine 
con cui la signora de Bergeoheim ien-, 
deva l'orecchio, come sa qualche rumore 
inesplicabile avesse riflcst^t! i suoi timori, 

A,acoHar'oiib „ u'4 iatàiité. s^r,^„ udiv? 
altra cosa che il sibilo monotona del 
vento., ; , 

— Essere. amat^ ,da voi e non arros­
sirne I tiipigllò ,̂ssa quando fu ra'ssic'ù; 
rata^,,gq^rd,^o||a!a con ardore; .manife­
stare la vòstra tenerézza iComa la gforia 
delia vita I ^s^er?,. iusieine senza temer 
sempre ..che un .colpo di folgore ci. so-
pari I darvi l'anima mia e testar degna 
di p,{-égarel farebbe una, di quella gioie 
ce.':j<iti che non sì vedono che in so'gnu.,, 

— Sì, ,80gna pura, quando sono lon-
tapq d̂a .te/, ma^.allorohè ^onp. a' t.uoi 
pî 'dii. quando 1 nostri cuori, .battono lino 
yicij^o all'altro, l'un.'ppr, l'altrp, aon ri-
òh.iamàré, pej:,di8tràrci dàjla ifelicit^ pra,-
i^^ìft .1' |Ù!n|ag.ina di quella .che non è 
in nostro j)o.t,̂ re,,,Cfé î, tu e îsta '̂fl.lie-,, 
gaipj ohe oipòtesa^rq ,unii;é .più,|8t'catta-
meate? Non ti àp'pàrtengo io forse? E 

rendita lira 8,8216,000 ; capitale lire 
64,500,000, 

Debiti inclusi separatamente nel Gran 
Libro, rendita lire 26,621,662.81 ; ca­
pitale lire 6iJ8,183,424,e7, 

Contabilità diverte ; rendita lire 
14,081,936,63; capitalo 1.866,846,233,66, 

Situazione a! 81 dicembre 1882 ; ren­
dita lir» 4dl,677,S81,27; capitale Uro 
9,846,893,647,03, 

Situazione ai 1 gennaio 1882, rendi­
ta lira 470,128,447,69; capitale lire 
9,636,889,879.89: - •• 

Aumento del 1882 ; rendita lira 
11,449,488.58; capitale 1.811,508,767.64, 

L'aumento finale nella rendita dei de­
biti pubblici si ricompone nel modo se­
guente : 
Nuova rendita iscritte al consolidato 5 

p r̂ cento per leggi e decreti speciali 
• ,, , • L. 3,«94,44?,65 

Idem per UDiflcàzioùa 
di anii'chi debiti 

Rendita delle obbliga­
zioni già a carico 
della società d'ella 

, ferrovie TQmel)t4,l)̂ ì:; 
Sunte dallo Stato .. 

Rendita annullata pec-
trascrizioni di con­
solidato , , comp^os.̂ , 
le {razioni di cente­
simo trascurata î î lla. 
uniflcazione del con­
solidato i-omano 

Come sopra di titoli 
cgnyertiti.in rendita 
consolidata 

Rendita ammortizzata 

6,661,11 

8,400,092,20 

•i 

6,661,18 

128,906.— 
8iq,201.l6 

, V . L.. . '960,767.23 

AUTORH,;}^. ,l.f.4'*M^.?'.9^ 
Segua la conclusione della rglazj,9,i)q 

sulla quale ci par superfluo richiamare 
l'attenzione del lettore ; 

« Nel limita assegnato ad una breve 
relazione ci pare di aver dotto di ogni 
parte principale del conto quanto è suf-
ncicnte, a sarebbe ingiustizia per la no­
stra commissione il non riconoscere che 
le. relazioni dell'egregio direttore gene­
rale comm. Novelli di anno in anno 
tendono, a completarsi così accurata­
mente, che la materia da compendiarsi 
nel rendiconto nostra va ognor più sce­
mando, 
L'azienda importantissinfa e delicata del 
Debito pubblico procede veramc^nte con 
una regolarità degna di ogni encomio, 
od i più sinceri elogi sono dovuti al di­
rettore generale, ai capi servizio ed a 
tutti gli impiegati che da lui dipendono, 
Ma se è conforto segnalare questo me­
rito individale delle persone che consa­
crano la loro intolligouts attività a qua-
„? • • " I i i i><' 

tu ,B|ta3sa, che mi parli dai douq dell'^-
niina lii'a come d'un voto impossibìleì non 
me l'hai tu già data intieramente? 

— Sì, tutta I rispose lei non reslsten-
più allo slancio ; od a buon diritto^ perchè 
è a te ch'io la deggio. Non comprendo 
la vita che dal giorno in cui l'ebbi 
dagli occhi tuoi ; ma dopo quel giorno 
ho vissuto e posso morire. Tu mi hai 
creata I,., e io t'amo. — Neppur io so 
trovar.,parole per rilevarti il cuor mio; 
ma. ti.amo... 

Gerfaut l'accolse fra le sua braccia 
oyo. s'era rifugiata per nascondere il 
volto appena profferite queste parola-
Essa vi rimasn un istante,, ma poi si 
rizzò improvvisamente, prese le mani di 
Ottavio e le strinse convulsa. 

— Sono perduta I disse colla voce de­
bolissima d'una donna che stia per morire. 

Istintivamente ei segui, la direzione 
degli,occhi di Clemenza che paravano 
scolorarsi .dallo spavento e restavano fissi 
sull'iuvetriata dell'uscio,. Un'ondulazióne 
leggerissima, della taitda di mussolina 
dal lato del gabinetto fii quanto al potè 
scorgere, {n, quel momento si .fece udire 
un rumore quasi impercatlibiie, e la 
porta s'aprì silenziosamente còma se fosse 
stata messa in movimento da un'ombra, 

XXIII 

La signora di Bergenheìm fece, par 
alzarsi,, .ma la forza la manpò, ;Cadde, 
sulle ginocchia, e scivolò, ai. piedi del-
l'amante. Senza tanUre di , sostenerla, 
questi, balzi),dal divano, slavanzò. oltre 
il ciwpp disteso davanti a, lui e trasse 
il .pHgnole. , . . 

pptl^iip or^„appî rso sî jl» coglia dal-
l'u&<a.9ii,e. yi\ rim*i|pya„ i()},tìijo,l|ils,„Fu up 
momehto di silenzio gravò é terribile. 

sto importante servizio, è dolotoso ai 
membri della Commissione di vigilanza, 
ohe pure non debbono dimeoticare né 
distinguere dul:loi-o ufffolo,.là'qualità di 
aitt,idinl, di constatare come questo peso 
del JQebIto piibblico aumenti con aliar,-
mà'ntà'''progre's'éloìlé' Mt( gii' ifiifni e. ée 
ci ò'concessa un giudizio, purtroppo nbó' 
cortìgpoudéntementa seguito dallo svi­
luppo economico del paese. 

Chi è costatto a meditare sopra tutte 
queste cif^e ohe noi o! siamo fatti pat-
sore dinuzi, non può a meno di sen­
tirsi l'animo turbato da molti dubbi, ed 
affacciarsi imperiosamente il quesito so 
proprio convenga persaverard in un si-
stéma pel quale si va oonsuliiìando tutti 
gli anni psrs^ s'tè'sii a pei nep'oti cen­
tinaia di milióni di debiti 1 La relaziono 
del direttore generale del Debito- pub­
blico à pàgina 141 dimostra che per 
ciascheduno dei 28,963,480 abitanti del 
Regnò la allquotii di rendita perpetua 
consolidata era di lire 1497 — col ca­
pitale c|i lira 802,16 - - Jiàl 1 8 8 1 — e 
di' lira 15.28 — capitale nominalo 
307.49 — pel 1882, ed aggiung<Vnda le 
aliquote di'rendila a capitala par debiti 
rediniiblli, ' ' le aliquote complessive 
salgono :' 

'A Rendita 'ire 16.23 - Ospitale nomi­
nale 329.82 pai 1881 ; 

A Rendita lira 16,64 - 08(]ìitale nomi­
nala 340.09 pel 1S82 ; 
Don un; aumeutOjda-du aùDQt.all'altro 
di. Rendita lire 0,41 - capitala nominala 
lire 20.67. . 

Abbiamo voluto . ricercare quali fos­
sero questa aliquote per l'anno 1882, 
ritenutala popolazione del Re^no di 
soli 21,77)687'abitanti, a le abbiamo 
riscontrate iu lira 6,60 di rendita • lire 
186,16 di capitala nominale. 

L'aumento dunque avvenuto nel ven-
tennip J.862.8@ è rappresentato,eia .lire 
10.10.,dl,.rendii», lira 203.94 di fea'pitàla 
nòmìu'ale. 

Questo fardello del Debito Pubbllbb, 
che già pesa ormai sulle spalla di ogni 
cittadino del nóstrp pâ s,e,j oi pare me­
ritevole di molte riflessioni », 

E qui ha termino la relazione parla­
mentare abbastanza eloquente nella sue 
conclusioni. 

La vita «; Mómà 

Sotto questo tìtolo l'Indépendance 
Belge ha i,\ Roma unsi corrispondenza 
in cui dopo avara parlato del'Qiiìrinale, 
a dati alcuni ragguagli sullo abitudini 
dal Vaticano, così continua : 

« Si è molto riso nei primi tempi 

Non si sentiva che il mugghiare dalla 
bufera,.Uà' quale, raddoppiando.in vio­
lenza, pareva prender parte- ai quella 
scena, od il.,tfasalic,i(!pnT]p|f,p di,Cle­
menza qnasi svenuta sui' pà'fimeutò. 

Essa vi si contorceva e faceva stri­
dere fra le dita la seta del divano, ten­
tando d'appqggiarrisi;' poi ,non si udì 
che il rumore esterno, perchè, avendo 
perduti affatto i sensi era rimasta nei-
rimmobllità della morte. I soli pochi 
dei due uomini, parlavano ; quelli del 
marito fissi, pesanti, implacabili, quelli 
dall'amante scintillanti per audacia di­
sperata. 

Trascorso un istante in quella mutua 
fascinazione, il, barone fece un. movi­
mento per entrare, 

.— Un passo ancora e siete morto I 
disse Gerfaut con voce sorda e strio-
genflo con forza il manico del pugnale 
in atto di ferire. 

Cristiano staso la mano e non rispose 
alla minaccia ohe con un'occhiata'; ma 
questa era tanto sdegnosa, il suo gesto 
tanto imperativo, ohe,una lama inct<o-
ciata colla.sua sarebbe stata per l'amante 
meno terribile. Vergognato della sua 
emo2;|one in presenza delt'atru! calma, 
Ottavio ripose Tarma, noi fodero,, o'd 
imitò l'abitudin^j.sprpzzaiUe del .nejpicq, 

— Venite, signore, dissq. questi a' 
mezza voce, facendo lui stesso un passo 
indietro, . , Ì . 

Invoce (ìi seguirlo Gerfaut volje -lo 
sguardo a Clenionzo. iSra caduta in de-
lìquo si profi>ndo chel,,cercò invano di 
distinguerne la respirazione,-S'abbassò 
verso, di lei par impul8,p irrisistiUile di 
pieti,e,d'!(mi)r,^,i,,.mA qiia.i»fip stwa per 
riiil?:a';l» ondq àdag\arla, ÀV\ .divoiiOj la 
mano di Bergenhaim lo trattene. Sentì 

(dei pontificata di Leone XIII) ,dalle 
velloità di pàrsìjponiu dèi papà presente 
e la sua idea di mandare ul liiercato i 
loguini degli orti vaticani ha fatto sto­
maco ai cardinali che ricavavano pro­
fitto dalle abitudini di spreco a cui qua- ' 
st'ordine ha-posto fine. 11 fatto è que­
sto tuttavia ohe il bilancio papale non 
ci scapita,' benché 11 suo equilibrio non 
tenga a tali inezie. Del resto è bene .. 
cha si sappia ohe i casuali del papato -, 
si sono molto.assottigliati;, l'età dell'oro 
è passata; lo zelò dal gogòs s'è rallen­
tato; il cpmmeì-cio della' paglia umida 
del prigiòmerq fruita mano che prima'; ' 
e l'obolo di 3. Pietro para aver la fllóli-
sera. Dal resto, non è il caso dì darsi' 
per disperati ; il papa non è ancora- ri­
dotto a tèndere la sua tiara ai . viàn- ' 
danti come -si favoleggia dell' alfiio di 
Belisario, Egli lascia ai suoi suffra'ga-
uei la cura di mendicare, perocché il 
lato finanziario della Gerarchia, catto­
lica che. altro è mài so non un' intra- . 
presa di mendicità universale sfruttà.ta.-,', 
a cottimo dalla prelatura^ dall' episco- ' 
palo, dal cloro? 

« Quésto è talmente vero che negli' j., 
ultimi anni del pontcflcito di Pio IX, 
certi usurai della devozione, accanto 
alla speculazione legale sulla supersti­
zione, avevano creato un mondo di pic­
cole ma florentissime industrie, grazie 
alle qtia.li »i. pappavano, lauta. rendita,, 

« Uno,' 0 due settimane fa, è stato 
aperto ihlioina iin magazzino ch'era 
sotto sequestrò sin dalla sòppressipno 
del P,oter Temporale e che conteneva 
dei mùcchi d'ossa di molte varietà ài 
animali. Tutta la fauna domestica eVa 
rappresentata in questo caravanserraglio 
di curiosità sepolcrali, di cui la storia 
fa schiattare dal ridere, 

« Al tempi in ciii lo zelo del Vaùit-
lot aveva diffuso II gusto del talismani 
sacri, gl'industriali di cui vi parlo, nella 
moncanza di reliquie autentiche, ave­
vano, immaginato di spacciare in Roma . 
ed all'estero dei residui raccòlti a ca­
saccio nelle ouoìda e negli sijuartatoi. 
L' onesto traffico prosperava ; i creden­
zoni si disputavano la merce. Tizio ore- ^ 
dava di possedere un pezzo dello starno 
di Gesù Cristo, Sempronio una tibia di 
San Paolo, od anche l'estremità dol 
sacro della Madonna, ò non aveva iii. 
vece che pezzi ,di. carcami di gatti, di ' 
conigli, 0 d'onagri ; — lai compratore 
si addormentava col dolce conforto di 
aver.acquietato una .vertebra lombare 
di Sant'Antonio, o non teneva eh,» uq».. 
costola . del costui compagno, - Un bel . 
giorno la truffa venne ecoporta e Pio. 
IX diodo ordine di procadere contro i 
giuntatori, 

appéna sul braccio la pressione di quelle 
dita di ferro che avrebbero potuto rom'. 
perglierlo volendo; tuttavia il contatto 
bas.tò per richiamarlo al dovere ohe I'Q-
uora gl^imponeva in quella funesta, cir­
costanza. In presenza dell'uomo ch'egli 
aveva ins'ùtta'to, il segno più leggero 
d'interesse, la minima .lini.p.8trazione di 
tenerezza divenivano un nuovo oitrag-
a sarebbe stjita imperdoiî abile. bassezza 
il rendersi c'òlpev'óle,^Sa'v'M's'ulla terra 
chi, mediti riguardi, ,̂11. è., senza, dubbia 
colui' òhe il vòstro torto ha fatto vòs'trò 
nemico, 

Ottavia soffocò nel cuore il dolora 
intensa che lo straziava, ed,obbedendo 
al gesto che lo aveva rattenuto, si i;izzò 
e disse in tuono fermo e rassegnato : 

—.Signore, ai vostri ordini. 
Cristiano gli accennò l'uscio por in­

vitarlo a sortirò il primo, conservando 
in tal guisa dal canto suo e con sor­
prendente sangue freddo la pulitezza 
che una buona edqqaziono rande abi­
tualo, n^a.chfl^.ip, quel momento era più 
schìaociapte dell'impeto, 

Gerfaut guardò ili nuovo Claraenza 
inflacisp. e -di.sse mostrandola, con. yoca 
quasi suppliplieyolei ., .;.;.,, ' , , 

—-7 La lasclorata cosi senza, soccorso? 
Sarebbe troppa crudeltà l'abbandonarla 
in quello stato, 

,— Non sarà crudeltà, ma pietà, ri­
spose freddamaote Bergenheìm, essa ri­
tornerà in, eè anche troppo presto, 

„OttaviQ santt serrarsi il cuore, mail 
suo contegi)o npn palesò reraoziuna. Non 
esitò più, ul.tra pd uscì. Il marito lo segui 
'panza. neppur guardare la povpra donna 
olle la sua bocca uvea tpstò condannata 
inesorabilmente, ed essa rimase, stesa 
al suolo coma in una tomba. ( C'onl,̂  
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^.. IJ. PRlUl^l. 

"'• « 1! processo fu giudicato in p^lma 
;;|stftnKii, e si chiuse con la condanni ié 
wpro emissario dietro al quale ti nà' 

"«eondarsiio i prelati di. ,alto-.b^rdo ehe-
.̂ la voo» pubblica adijitava' ai; oompHoi. 
La Curia'tutto-via s'acoorss ohe lo soàn-

'daluohe laoevasi intorno »Kj|r5'o«t) 
.doveva reoaVa^Éiiirf'tìte^ÉléFoio nel 
talismani reputati.gatantioi'elosoffdoò. 
La liberazione di Roma da'parte degli 
italiani sopravvenne a tempo per.farlo 
andare in tomo deflnlftyamWie.'Ad' ogni 
modo, avviso agli azzeca-relìquie. » 

i i i ^ l E ' I t a l i a . - . •'-• 
i?}j-'A^n 'monumento Miìon'ah! '• ', ; 
'}.tìif*''''.°;{ al 0Mrah Pahrizi. 
-. 'ff^'oóilituUo ieri a Mantova un-Oo-
; (lilfeto per erigere una monumento na-

«tonale a! compianto generale Eabrizi. 
- ' Venne acclamato a presidente del Co-
/ Jnilalo l'on. Orispl. , , - i', 
• . Il Comitato invoca l'appoggio .delia 
; -«lampa per uà successo degno deligraada 

patriota ohe si, vuole onotaretìi. •-
ùtìadimi nel Cdmiitio' '" " 

A M9ntalto "tiffùgo' 8|, è manifestata, 
una frana imponente,.lunga fiOO.pietrii, 
pruduss^ il crollamentp.dl 18 pas^ eoo 

• imminente minaocia di padUadi,, altre, 
venti. La frana progreoisce .inesior'a îl-

'- mente. Furono, disposti 1BYO,Ì;Ì di, salyaf, 
' 'tsggio. Finora nessanti,.vjUim8. Trovansi, 
_ «al luogo le autorrìtà. ,; -, . , . 

DisgraiiB a Doma. • ' 
Ieri i cavalli' di nd'à carrozzella iq 

-JPlazsa Colonna s'Impennarono ^ avvenne; 
'•:te fuggi fuggi ; alùune persane ri,m'a-

Boro ' ferite ' abbastanza 'gravemente. ' tlb 
Bimlle fatto doloroso si ripetè 1̂4 tafdl 
in'Via Frattina, Anche qui del'feritl.;, 

All ' Estero'.^ : 
Marsiglia per i feri'lt nel Tonfcitìo, 

Il Consiglio dipartimentale volò un 
; credito di 3 mila a favore'dé|'éqldati-
' feriti al Tonobino, come espreèsiooe. di 
' patrlotica simpatia verso ^uèl [̂iró'dl; b" 
'̂ , biasimò nello stesso tempo iloàdiltoml-' 

mistero per aver ln'tr«preso UO'R'siniiie 
-••' guerra senza il consenso' del Parla-' 
. mento. . ', 

Diversi consiglieri propósero ohe; sia 
rigorosamente rispettata la le'g^e sugli 
operai stranieri, la quale noi) ,comporta 
più di dieci stranieri ogni cento oporai 
uddetti ai lavori' dati in appalli; dallo 
Stato, dal Dipartimento o dal .Comune, 

Il eolSra in Francia. • • 
'• A Lavisèo (Arles) è scoppiato il co­

lèra mietendo subito numerose vittime 
;> nei ragazzi. 
['• La popolaiione ne. è costernata.' ' 

I m e n e I n r i t a r d o * La Gaizem 
di Torino sàhi sotto questo titolo.! 

Ieri a Cametiano, inDftnìsi «U'ufflciale 
di «tato olvllè,-venne-lÉlebrato 11 ma-, 
trlmonlo tra ^Ferraris''16,'avv, Luigi, 
senatore del regne.^ex «»|(iÌ8tro dell'in, 
terno e po«8ldent«,,'ivadóiq, nativo di • 
Sostegno (BiMl»), d'aOBl 78>*-e Pl|prinl 
Angiolina ex à l t aM»? dìTOiiJifua'M*' 
zlonale per le figlie"di militari, nubile,' 
nativa di Fonlanellato (Borgo,.SaB Don­
nino), d'anni 84. ',_! i ',> '̂  

La signora Angiolina Plgbrfrii èra 
contessa FérraHsjièv UioUt» .«éisoeòlnta-
ainslJS aella'nqatra proTlnoia-folohè tenue 
pei" ' diverso Itempo 1à̂  dlMélono della 
BóuoK' «Sgi»i«ie fe'ftitaaiirar s. Tum 
degli llayl,. /, . ,-, ,„ . , .., 

InCìttà 

nel K. Istituto Tecnico di Udine ha lu 
questi-giorni pubblicai?'un suo'Vólutoe 
dal titòW,̂  La $6Mogia;éspoiià neUfmé 
Mggt foniimentaìil , -'; - ,. '̂ 5?; 
?rE uo;fei llbro^di 8i9 pagine ette'4^ 
«corre gull'ardueVàrgofeémo oon, meltf 
.ébmpet'èjizk e iii-veln'ilei suo autóri. 
(in .uoin6;ìdl dpftrlna e ,dt fotti itail'.'si 
, Pttóftgfer^i dà tntti"éo'o,moUo?prei'i 
atto; e tornerà di grande utilità ai gio-
.vani jdBlle" souéle, ai quali y& in modo,, 
spellale racooma'odato. .,' ;.'., J\^ i 
' "Il libro del dott. Salvador! 'ùsoi' obi ' 
tipl:.denà itipografla Martó BÌkldiìS6d.'.. • 

In ProYiiicia 
S 'o r rov l a U d i n e - Pa l ina*-

no-va. li itfonilore- cieito Slraiò Fo­
rate è informato ohe la Società 'Ve-
lieta por Imprese e costruzioni pubbliche, 
sub'OOticessionaria della costruzione- e' 
dell'oserolzlo della ferrovìa da Udine a 
Portogruaro, presenterà fra breve il proi 
getto di esecuzione del primo tronco 
della linea, compréso'tra Udine-e Pai-
manova, i cui lavori'la' società'stessa 
è intenzionata di'sviluppare unitamente 
a quelli della linea da! Udina a'Ciyidale, 
della quale essa è' concessionària. 

Quale povertà 
è © o g g e t t o (ài axt© 

Non parlo della povertà' volontaria 
dei fraticelli: hon è più oggetto di ve­
nerazione né soggetto di arte. ' 

C'è nella vita un fondo ultinio di po­
vertà, nel quale l'uomo può nascere e 
vegetare, e nel quale può rovinare. 

Nel primo caso l'uomo non pqnsa; 
noi secondo, ai tenta modo di noapan''-
Bare. 

Nel primo, non arriva a farsi uòmo 
nel secondo egli tenta distimanarsi. - ' 

Nel primo non è soggetto di'arte; 
nel secondo, si. ' . . . 

C'è un. fondo ultimo di povertà, ohe 
non è quarto' stato, non è-'qulnto, non 
è nessuno stato*, e non ha nessun nome : 
un fondo, in cui non è' penetrata l'aria 
di nessun secolo, non l'urlo'd'una rivo­
luzione 0 l'alito di una redenzione. E 
non ha nome il bipide^che-si move In, 
quel fondo, perchè non' ha specie.-

E un troglodita- sopravvissuto all'età 
della pietra per arrivar testimone del­
l'uomo preistorico al secolo -XIX, e rim­
provero a questa età etòrìoa-'élie io una 
medesima città innalza la reggia e la--
soia stara la caverna.' ' • ' 

; | j a B a n c a « p o p e r a t l T ^ l i d i -
n e s e ' come, abbiamo già ^nnu,noiàtp, ha 
ier'i iniziato l'ê  sde.opei;Bzionl. Sappiamo. 
anzi che già qualche domanda, di acòlito ' 
venne'iprosentuita,.- :,., ,'t,, '.. , -'-."' 
, .S!enz8, dln\?jii^car| ohe l prinfi paasl, 

sonlpijS î̂ pre i pi'̂ jj.diffloi'' 'ie',.|era-' 
dia'mò (j!̂ ^ la nu9-?a Bano'a.'ólttadlnà. 
pOB8a'.r,eeàre"8egpal»tl vantaggi .̂ ì capi. 
bo,tt'egà_ e'piceo)! .agricoltori, special-
ment?̂  sé il tasso" î'elTd.'sconto sia t^-l 
tìnto,Il ^plù.liàsBe po88i6il,e'e'scevro"da' 
ài^re spese s, ipr'pv.vigìqni., 0,$! resto 'gli. 
azlpn '̂ftl.possqnò .o'ssere 'prp8ente[(ie!it'è ' 
ànphé espienti se.'lo sqópt^ è,%9ato.(),l, 
d pe,̂  9̂ iito,BÌ'nq,fti quattro .mesij 'quf.pfto 
Si ijootdi ,che,la stessa Banfja.Naziòpals, 
hall mQdWiqó.,tB8soi, ..,'.',' ' , * , . . 
! Se poi, l'attuate per̂ u_r,̂ iflzìone ifluan-, 
zlària, ,avesse. a cessare," njoi crediamo;, 
ehe, se non ,dl.'ipojjtò almeno In piccola, 
pa,r'te, (lòjspontqM ŝfO'H potrà ribatóré, 
quando,?i,ir;ìoórdl,',anzi,tutto olie 'le' Bari-, 
ehe 'Cooperative non*sono istituite per, 
dare-lauti dividendi agli azlpuisti'. ma 
por far mòdo ohe essi-possani} :g()dér6,.'l 
bejoefl.oi del.iB^e îto ,oo|la'minor "spei'à 
posiibile. • 1 ' •- ._ ^ ,' 

'. S t r a d a i n d i s o r d i n e . In via 
Tiberio. Deoieni .furon'e-fattei tempo'fa 
^elle rotture per espurgare il canale 
che >oondn0e Uaoqua-della- roggia> nelle 
ois'te'tóe di quella-via-, ma dopo non si 
peoBÒ più 'a riordinare l'acciottolato, 
par cui vi si sono ora naturalmènt'e^for-
mate parécchie--pdzzanghere.. 

Ed è bene- ohe sì provveda al 'più 
presto. „ • - . . . , 

O g g e t t i e d o c u m e n t i r e l a ? 
tl-vt a l M l s o r g l m e n t o naàsio-
na ie* La commissione per la t'accòlta 
degli oggetti e .dooilméntl relaliivi'al 
Risorgimento -̂ naiilonale 'per, le- e'sposi,-',. 
zlòui di Udine 1888 e 1884' ha diramato 
la seguente: " , ' 

La (iommlssiorie, òompliito il catalogo 
tegblare, si fa un dovere di avvertire, 
)a S. V. che Lo è Ubero di ritirare 
quanto consegnò, perohèvenlsse esposto; 
verso riscontra degli oggetti e.doQuniBntl, 
B rilasbtòW'riéevutà. •5' -̂  -"• '̂ 
• La restituzione si effettuerà dal 1 al 
7 maggie p.'.vAnei locali dai R.- Istituto 
Tecnico dalle ore 10 ante alle 12 Werld.s 
e.dalle,4,allei6 pom..di.ciascuna gior-
pata, •. >:: I 
I Trascorso tale periodo ogni rimane&za 
fa.rà̂ deposta presso il Oìvjco ftlqpeo. senza 
iilteriore responsabilità di questa Com­
missiono.*"" ' ' •- ."*"-*-.-*-• •"•'-• 
^ ., I - La. OommUsioua,: ., • ,• ,,, 
Fabio ico."Berella-^-Erneslo dolti^D'Agó' 
• .siiwi, Alessio Jacuizi.'-, ' : ••• 
, tinsi l i u t i M l c ' ^ M n é . I{',t>rò,f. 
dott, 'Óarlo'" Salvàdori; 'titolare di etica' 

rliitilli'i'iiin 

J t ie . iurodeKze. dcglLìliKnotii., 
In •Vìa^Gemona,.'Vicoio del Pertico, da-
l̂ mpo immemorabile esisteva un'altarino 
don-uni madonna, e'I'àltr'a notte-iso-^^ 
liti Ignoti fecero man bxssa di'tutto,'' 
portando via- gli oreoeUni' attaccati al­
l'immà^inS-'edlaltrO ancorai 

E non paghi "di eie' strócolarono la 
tela s'u oni stava.rafflgul'ata l'Inlmagiàe 
della' 'Vèrgine.-" ' - - ' - --•''.'-" •' 

1 devòti; abitaati nel" borgo, in mezzo 
all'altarino distrutte; collóoarmri) un altro 
quadro di soggetto sacro.rappr-è^entante 
la Madonéa-col Bambino, i- * •' "•• 

' A l t r e ges ta* In quéllftipette stessa 
1 soliti ignoti vollero i dare sfogo alle 
tristi loroi gesta;ìètrapp,a(ido, pnre |n..viai 
Gamo(ia, rinsegnadell'osliefia al.f«nd'fio-
5 .Non sappiamo s,e gli autori dellft'prlma 
come della seconda bricconata, sieno sktl, 
an9ora,iaoopartj ed .awestati.;,-. ,,, 

Al ia i feabe d e l m è n t i m è n t o 
• v ; ' l l . rBW,"'àbbiàrao veduto,.ohe si è 
coiqlnoiato a dare màiiò ,̂ i ,ÌaVori di 
IscVlziòn'e'-'alla base del' 'Aa mtoèntó al 
Re Galantuomo. '\j ^^ / '\ 
', Infatti ne era tempòi.',' . ,'; ' | 

T e a t r o inilnei<va.->'Domanl se-
tata'•d'ónòbe'-del distinfò' artista-bril­
lante Ferruccio Benini,- col seguente-pro­
gramma: ', '- '' • > ' 
; 1. Una lettera assi'ctiràla, nnò-vissimfi 
commedia In un atto.,' ''' ' ' ' • '• 

2. Cavalleria rusticatiof' di G, Vei-tó. 
3, .Seta. 0 coloiie,'-cómm6aiàMn'due 

atti' ttii'òvlsslma, naai rappre's'éntflta. 
: Chiuderà lo spettacolo lo schermo co­
mico .:,̂ Ptia,scommessa di'fetfùhciò Be-
nini.';],;',--, ' ; "•'•: ' ," 
i 'Doiienìea'ultima rap'preserittóioile'te' 
ii'-'dramà dl'Inlerdonato ; Malaaarme. 

H u o v e p i iUbl lcaKlóni . V Im-
}>oltato,- manuale di misurazione dei re-
clpleiitl pieni e-scemi, éou tutte le re-' 
gole di misarazioue, vignette e relatlvi-
prontuari *— con una tavola delle misure 
vecchie .ragguagliate ai-sistema matrioo-
declmale — con alcune norme di: rag­
guaglio fra il peso e la misura--r con 
altre norme,< Generali per le tare dei-
recipienti in caso 'di pesatura -^ con un-
oblaro indirizza per la, suggellazione dei-
fusti nei riguardi daziari-con istruzioni 
e tabelle per la suggellazionè dei fusti 
bei riguardi, daziari :ooa istruzioni-- e. 
tabelle per la constatazione dei gradi 
Bicootici dell'acquavite >per .'l'alooolo-'. 
metro gay lussao e per quello .uffloiafet 
!-! con - estesi • schiarimenti • per 1',uso-
dei lambicco e ricerca delia-forzii'alcoo^ 
lica 'del-vini —.con ese'mpi.i suli'uso 
della stazza ip'er. la»misurazione, delle 
fiotti ed operazioùi geometriche per la 
misurazione! delle vEtschòie caldaie nelle 
fabbriche di birre e4'-alcool, ecc.; '. • . 
' Uà volume in.16°.di, circa , pag. 88 
L. 1. — Legato'In tutta tela L, 1.50. 
: "if" Daziere iti' prdfea niit" CòmunV 
apirti',' manuale.',di ,,tutte'le disposi.̂  
zìoni daziàrie relative'al servizio esecu­
tivo, 'óilntortato' da, massimo' ministe­
riali e di Giiiri'spru'deaza — illustrato 

con vari modali di protocolli -r- verbali 
'— sohliirirnèntt-,„.di' tariffa -*- "l'uggela-
zlone del fusti fti't|mbtat|r» carni con 
un esteso oritelo ".pr rlé|||8Cere l'eia 
e condizioni dafj piccoli Sonni nei ri­
guardi daziari -Tf.àon pr||lnarìi per la 
bacohettaiJqBe ì-..gradaflóùl alooolioa 
con .ta-voie'di raggliagllo/tó pesi e mi-
8ur«%eoclite a,inmimMWe,»r,ooa 
-«!ffHétto,''éco., eco. '—-'*^ " ''•* 
, TJn «pi. 1 ,̂16'' di pag. VlII-Wa. -
iPreizorii.il.'i--— Legato in tutta tela 

ii-'-&à2ière7'in*J)ratètt{£fiei;' c'òmtmi 
cfttoCiatiiàlér,* flLlft'fs lél'dìsposP,'. 

'«l.óa'ira9Ìlàr.lè'Jsl,»t&CaÌj9r.il«io,jsie-: 
qulivo eonfortaio da varie massiae giù-
dlzianìp, ,Bd^«mminlstrative -*R sciogli., 
mentoi.dl dubbi rr, confutazioni ediana-,. 
lisi par.'ogul eìrigola- voce, di' tiSrlffa; »r • 
disposizioni,pel.paoohl bostali t^.criteri-
suliB, jtafsazloni, esenzioni e tare con 
estesn, rapponto fra il peso e la. misura 
1- vari, modiilii di .protocolli,, verbali ed; 
istftnMiirr con. Istroziottl e tabella per 
ìft graduazione alpoolica,— ;nerme,;e 
prontuari per la bacohettazipne ed-.una 
tabella .d î pesi.-e >ml8ure;-vééohje; rag-
guagliate.al sistema, metricofdeoimale.-:. 
; Un. v.p|. dì oitoa pag.. 160; -r-; pranzo 
L.,1, ,-r Legato.in'.tutt^ telai L, 1,60' 
; Per l'acquisto rivolgersi alla dittai 
Fraitcasoiì Manini„;via, Durlni, 31,. Mi­
lano. ' -.- . - -. .-(n,. '. i 

Var ie t à 

;Cc^è,„'BJ ĵ.,;gaiSprsìi: 
! ' i n ! inroìittliiìf ó d i nè'tàisiilà 
t i e l l a ' ' éu i% -elèi <età'nò.<Àd-'un. 
fnl'edrò di'''Hil 'imWe «lezzo''Welto'dà' 
Retano reumatico e,ohe, preddeva tài:,-" 
«ora tolta 'Véfv '̂ndà','"Uhlloh-"lSré8'oris8e 
il bromùfd'-di p'otasstd''riellà'dose'di'20' 
graiii&l al giórritì)'II prdpHétarìo fféfò' 
diede.'i 100 gHam-«il''j"ré'^ctìtti-fn'.diìe" 
giorni. Il' trismaj'di'nàiriui ''t'almènt.e'chè' 
la bocca'il- jjotè' aprire a'nèòrà'pè'r oiro*' 
5 'oeiitiinétri,'e'l'animale'pi;'ese bell'ali­
mento.-* Per li'i'gìót-ai furòhò- dati 30 
grammi al giorno" di b'fòmtìroie'-'-Jióéèià 
8Ì'8Òspèà.e'-la'-dura,'ma sie8omè"irtriài«a 
àumetitò-dl nuovo si 'i'llornò"àrmedi'caJ' 
mento ' flnV ài ohe. l'aoìmale ènàri. 

'Al cBiierfiicoiotde'' nostri tempi; Man­
cando qualuiique- grado del- 'pensiero, 
manca qualunque forma di .passione'' u-' 
pana : non o'dia peroliè- iion ama. ' Nó'n-
vuolei-ia' rivoluzione,, perchè'non là 
pensa, non'la sente: non pone nesSupa' 
quistione politica, nessun ' problema se 
oiale ! non si fa martire di nessuna re-i 
llgione, perchè nessun Dio lo protegge ; 
un urlo, un monosillabo, una bestemmia, 
ecco il suo discorso. - ' • • -

Chi' si agita e gltta contro il palagio 
e - contro la banca 'la elida sociale sta 
sopra .di lui, ha uno stato qualunque, 
quarto o quinto ch'ei sia, è l'operaio 
delle offloine, l'operaio ohe si consocia, 
discute e, discutendo, avverte le distanze 
e la Vita di'accorciarle. -

-È chiaro- òhe ohi nasce-e'sta 'nell' ul­
timo- fondo non presenta l'-evoluzione 
di un carattere e non- è soggetto di arte ; 
neppure l'elegia'è possibile dove tutta 
l'espressione e un urlo,' 
Sirident mosri's quam logumtur, .scrisse 
Pomponio Mela de' primi cavernioolli 
ma quelle strida o'-rabbiose o lamente­
voli non fecero mai e non faranno un 
elegia,' ''•- ' 

Questi dell' ultimo fondo,po8a'ono essere 
oggetto di una descrizione artistica e 
non soggetto. •' • 
. fe 'allora o li descriverai ;oome Vir­
gilio': Queis neque mos,-negue,cultmerati 
0 come il dott. Bordier he' oon,tronti 

Ohi''ben rioni toWe^ panrii, "n'o'n si'-àsciti--
gano lo tre anni. 

» - , • ' 

Chi ama, crede, i • :• , . . , 
. 1 ' - * » ' ' ' - ' 

Chi,non conosce i propri difetti,,np'n'h'a' 
•ancóra"fiulla imparato,, ' , , , ' , ' , , 

„„„„„. f ,!'. . . .' 

, ̂ ' Ìrota,:alÌ0gra •, 
• Nel salòtto, "' "• ' ' " ' . '[:' ,', , ,,. 
; la Marcftesa : -p Io, ,le as,sicufo'; sono 
aqà''''di qilplie fibre iea\] bgai jlispr'--"'^ 
métte un lustro sulto"spaTlb,*.,' , i, 

' V r a K e . ^ a d ' a m o r e , a € o l a ^ 
g n a V e n e t a * Casotto Giovanni è un 
povero, contadino di Cologna Veneta^ 
che layora dalla mittitia.alla''sera per 
guadàé,ha)r«ì" un ,jaoé per ìsfamaVsì,. 

Molto spesso .ll-.'lavoro (jli mancava a 
l'infelice ara éostretto à ttìltare oou la 
miseria.- pipptffe,.vqlÌ9. prct|derfj, .mtiglie 
e si uni in matrimonio 'con uiià buona 
fanciulla del suo paese. Anch' essa et'a 
povera come lui; eppure sebbene con-
'duesBjsi'r'aHr fltà'"di' nfl^ailòni "e di • 
9ten'ii,"'jà"'JiSòo' e l'aMotè svoano benè-
"dètla "quella fàmlgirST 

I due sposi s'aveano ginrati cosi im-
menBrfJàttióré; ohé'''m'ili«etóó''di8giuntl, 
ed aveaao, anqlie giuratflj,di morire, in-i. 

La moglie del Casotto ammalò di 
Mllag5'a. ed il povero . marito' era.sstii-
|r6. alrsuo' letto a prestarle le più affet-, 
tuose èure. " i .«, • 

Le-privazione, e gli stenti-intanto si : 
|aoeano sempre. maggiori 4#"fflancando 
alla povera.sposai ogni mezzodì sosten-
iamento aggravò, per modo che già l'in-
folioel oiaritOidisperàva. ehe'potesse gua­
rire.'. QuestO'Ufemendo dubnio ohe gli 
torturaifa Ib'spirito, già-1 accasciato da 
millD'Bofferénzeiló fece diventare triste 
è quBSi'sdemo...... ; ' . ' ! , • • . ! • , 
I In pochi giorni la sposa mori,' ed il 
Casotto dopo d'averla aoèomdatà nella 
^arfcisd'.averla ogll<8tes80.aocompngilata 
al ; cimitero, fuggi» dal'letto •coniugale, 
né in 'paesai-Jsi.JBeppe di lui-'più'no­
vellai-- > . -;'-•> --i.'i ., ' . <•• 
; .La' moglie era morta': ai primi di a-
prile ed 11 9 dello'''Stesse mese alcuni 
contadini estraeva'no da uba' fossa det'tk 
il Gorgo dei malini il cadavere del Oa> > 
èoWo,. orribilmente trasfigurato. 

spai,»,;, ^ 
H , cqoculifire, Jngenuamenle ; i 

coinè deve 'aver' soffe'rto'̂  lei r,' 

piacere, 

Òhi' 

tra'il troglodita e l'uomo-delinquente. 
' È soggetto di arte 1' uomo caduto in 
fondo, da qualunque grado di altézza;' 
ohe 'gli permetteva'di'pensare. B questo 
appunto e innanzi tutto egli tenta nel|a' 
sua rovinai non pensalo, 'dlsumaàarsi. 

É lo sforzo più tragico' 'ohe l'aomO' 
possa-faro,-e in due condizioni legiì'-ld'. 
tenta : o 'dopo un'é'rimine inffominabllei 
p dopo'una catastrofe ohe'gli leva l'in­
dipendenza. Ciò può, nierilare qualche' 
conàiderazlone. ' ' , " 

Odo ogni giorno ed in ogni'tono par­
lare di Amleto. Hanno ragiono j dicono 
ohe-.è la tragedia del' pensiero.' Scrissi 
e rijieto, che c',è'ùna posizione ahóorai 
più tragica ' di questa',' ed 'è la tragedia' 
del"non'jieusiero,-oioè del pensiero che 
tenta-di non pensarsi, che rifuggo' dal 
suo proprio fondo,-che ha' paura o di-' 
sdegno di sé, e pensa di 'non pensarsi; 
divisando'dl spegnersi o'come memoria 
(Manfredo), o come coscienza (Goupeau).' 

Non è suicidio queato-? — É qualcosa 
di più : il corpo resta, ma l'uomo se 
n'è ito. Coupeauè' assai più tragico di 
qualunque Saul e qualùnque -Aristodemo. 

Quando Manfredo, dopo'uq 'crimine 
innominabile, sente sgomento o'Sdegiìo del 
èno' -pensioro, eVooa gli spiriti e chiede 
non ''potenza o voluttà, chiedo ,l'eòlio. 
Sofenno la risposta degil spiriti;'Ciò non 
è liei potere •chi fà'd grande 'la'nòstfa 
psenialma tu puoi morire.'—E lamoHe 

' :," '-MC'̂ a-xa d à ;•--''•'. 
PaiP,vt6,del mio primo,li-mio secondo. 
Il tutto potrai far lasciando il.mondo., 

Sp.icj(04ione-(l«il(t' Sct'orada precedente 

; . ' . ' • i ' . ' , - ^p%^ 'py^ - ' ' ' . ' u ' ' " , : : ^ 

mi- darà' t'oblio ? — iVoi'sioiriè'" spiriti ;' 
()gni'timpo n'i:presenle:: f:'-'̂  '' '-

'La sentenza èpr'ònutelafa:il i.erisieró, 
In.'quanto'tale, è ooinpénetrazione etei:-' 
na,''e''nell'atto' di nctearil al roffermaj' 
nell'atto di' estlòèuer?! al distingue e si 
ricorda'nell'àtto-'dl obliarsi.''—So ha 
peccato, non gli resta ohe' ripetere 'cbii 
Prometeo: Non infiliabor' 

Il MAnfredo. di Byron h'à la soluzione' 
che gli'tócca': per non ' pensart' evoca 
gli spiriti, 6 gli spiriti sono 1,1 pensiero 
ohe lo divora : ', ' "•• " ' '• 
• '. •-;•'- ' Il nostro -primo spiritò ', 
'. È premio e pena a'se msdesimo-epórtii 
; II-principio ed il fin de' mali suoi; 
e l'Abate di S. Maurizio, personificazione' 
41* un periodo superate-dal, panMerd^ar-
ijiv'à talrdi,'quando'il pensier'ò,'con pie'-' 
toso-'soK^rno-può' dirgli'; È iaM^'-qóe-
kta'i'lt^ fede'tuaf ' - ' '' '";' ; '. •••"• 
1 L'altro caso in cui l'uomo tenta'dil'ù-; 
manarsi, 'cioè • di nóii pensaré;''è,d'opti 
una-'catàstrofe che'gli l'èva rin'dipea-
de'òza,-Allora ei non ricorre ad'evòtìa-
zioni, ricol'i'e all'alcool; Sa 'il magglo'r ' 
dolore è'ricordarsi del tempo telipe nella 
miseria, bisogna levare'quel ficordarsi: 
bisogna diméntioat'sì,'bisogna radore'là 
èosoiensia dell' identità' 'personale',' bi-_ 
^ogna 0 nqn ' sapersi-0 sapiirBi ' alt|ò"da " 
^uel'ohe si è in qualunque'-tìlòdti e con 
qualun'qne mèzzo, col piùvllé'del'ùiezzl, 
bispgìjà hpa'.péil8'àVoi,-'e"al ipetìWarò èo-'-

j ' ' '^¥oi,m^ 
. '', ' ' De^htis ti 'a^ntond. ' 
l ;^òma.l6. Nella seduta dijiersera della 
Aisocioziqne della §,tampai Bonghi lesse 
unp, lettpra .,di, Dep'retis ohe. risponde., 
alla ossqrvilzioui circa là, sospensione 
nell' Invio dèi telegrammi, dicendosi di­
sposte,,» studiare,e provvedere perchè 
il 'servizio proceda con soddisfazione del 
pubblico. ̂  ,,'. ' , , , ,. 
, Depretis às^ipnrò, pòi verbalmente 
l'on. Bonghi,oheiU.go\;ernò,,uegll ultimi 
sequestri agi lealmanta (s'o), ohe'prese 
tutta.lg dispoa|sÌQpi per*6vitare futuri 
ritardi ,eil int^rpàrè. subito 1 mittenti 
delle,ii(ji8ur6'adottate.circa i telegrammi.. 

Aggiunge , che, 11 'progetto Baocarinl 
sulla.,libertà telegrafiffivnon si discusaei 
èe/ólié q.on piacquero', al Governo le 
modificazioni introdotte'vi' dalla Oommis-
sione. . - -

Bonghi dichiarossl sojldlstatto. 
! L'Assooiazlqne espresse il desiderio 
?hé 'quando îl O'pverno impedisse la tra­
smissióne di, ;fra8,i Inórimiflabili, lasci 
pacare,il re^to del ielegraqma. 
, Non si parlò di rimborso, 
: • iVn preleso'easo di colèra. 
. lerse'ra -vi Jfu' ufi allarme bel rioije 
di Santo Spirito per un preteso caso di 
colerà. Si trattava invece d'una sem­
plice dissenteria.- - ' • -''• ' 

Z)imì$siont smentite. 
• Là^SiSiJp'ò's'mentisoe la pptìzià ohe 
Ceppino e Martih'l abbianóldato le loro -
dimissioni. '.ì'(i^'.. ; 
; ., sji'j-JflpfazfqBB, dei-mimslriy'i/t'; .. -' 
. Slàma'n'e'ébBè liiógo ta'soIrtà'̂ Wàzioiie 
del ministri al Re, 

stltnire l'allucinazione, l'alienazione, il 
delirio'intermittente, il periodico, il con­
tinuo, il-delirium'! tremeris potatorum. 
Ecco Coupeau. '•' 
• Era. buono Ooupeaù, era generoso, la-
yoratore,' sobrio. Cade, e perde sanità, 
laverò, indipendenza. É minacciato nel 
^sséreì-nell'amore, nell'onore. Ahi potessi 
fion- pensare — ei dice. Questo è il tono 
j)iù tetro nella tragedia Umana. 

Al Coupeau laborioso e buono succede 
neilMstessa - persona fisica un quidam 
senza 'noine, senza pudore, senza fami­
glia, senisa sè'̂ meduslmo. Ed' è sog­
getto di arte, porcile é non pensante 
per la più'ferooe deliberazione del pen­
siero;'è soggettò -di arte perchè tra 
Compaa e quell'altro che succede In lui 
entrano" in mezzo-la società'e la storia. 
?neomma Ift questo non'pensare c'è lulta 
ijiia''eTolu^iolóe''hegativtf' del pensiero, 
nelia quale''8ta'il-dramma. • (c 
, Se questa • evoluzione - negativa nel-
l'jlsSomiJiDi'l' fossa statameglioparticola­
reggiata è con più 'finezza, ne sarebbe 
patoun-riramma Insuperabile, ma anche 
com'è, ritrae 11 solo mòdo onde la pq-
yertà ' può • essera soggètto di -arte. 
1 Speriamo''òhe il-progresso del péli-
siero non permetta Inell'avvenire questo ' 
tentativo di'non--pensarsi, e che ciò ohe 
^ell'arte 'è un 'soggetto 'possibile diventi 
impossibile-nelia'vita reale; • -- ' 
; ,'"'.'•, ' ;''' ' ' ' Giovattni Bovio, ' 



IL F R I U M 

divieto del mlnislro liicolli 
adii ufficiali delti truppe d'Africa. 
Il oiialstro Rioutti mandò un ordine 

Bfiveriseimo agii .ufSoiali ...delle truppe 
d'Africa di non sorlvoré ai giornali, 
specialmente per lamentarsi del disagi 
e deilii prìvaiioni. 

LQ Cfihverizioni. 
£ probabile'ohe le convenzioni ierro-

viarfe siano.approvate dal Senato prima 
della- riconvocazione della Camera dèi 
deputati. * 

L'ufScio centrale dol'Senato ha .ap-
provato all!unanlmità la relaziono del-
i'on. Saracco ; prese atto delle diohiara-
zion).. del governo che interpretano al­
cuni punti itnportanii dolie Convenzioni ; 
approvò tre ordini del giorno, per dare 
la precedenza ai lavori ferroviari aventi 
uno scopo militare ; per stabilire la se­
parazione della contabilità ferroviaria da 
quella dello Stato; per fissare le norme 
di giustizia distributiva secondo cui ri­
partire i 1000 nuovi chilometri di fer­
rovia da costruirsi. La relazione Saracco 
verri distribuita ai senatori domani eerai 

Summit Sessennali, 
Per gli ufficiali superiori di tutte le 

armi inscritti nell'annuario militare con 
anzianità dell'aprile 1U79 è stabilito l'uu-
menlo aossenuuie di stipendio a datare 
dal prossimo maggio. 

Altrettanto per gli-ufficiali subalterni 
di fanteria con anzianità d^ill'aprile 1373. 

Pn nuovi dazi. 
In previstone deil'aqmeuto dei dazi 

sugli zuccheri, ne.fu importata ultima-
monto in Italia una grande- quantlti. 
In fatto le dogane nello scorso marzo 
incassarono due mlliuni di lire in più 
che nel ISS'l. 

BrutiMi ad Albano, 
lioma 16. Il professore Brunetti si 6 

recato nd Albano per conferire con Me­
notti intorno, iilla sua idea di cremare 
la salma del generale Garibaldi — Me­
notti rispose che non farebbe difficoltà; 
ma non si crede autorizzato a disporre 
per ia cremazione senza, un voto del 
Parlamento. 

, A Tripoli, -..,, 
Annunciasi grave agitazione a Tripoli 

per parte dei fri'.nceni, essendo difi'asa 
colà la voce che in vista della pace 
colta China..la truppe francesi possano 
farvi uno sbarco. 
Menabrea interpellò Freyclnet e n'ebbe 
assicurazioni tranquillanti. 

Per ogni eyeut'ualltà la flotta è pronta 
por (are una dimostrazione in quelle 
acque, 

1 disastri alla Borsa di Parigi. 
Parigi 16, Regna grande emozione nel 

mondo tìouziario della colonia italiana 
fl orientate por li fallimento del cav. 
Àlfassa, (iiiuiissicr di primo ordine, L'Al-
fassa rimase insolvibile per. 17 milioni. 
Egli ò genero di Camondo, ricchissimo 
biuichiere italiano stabilito a Parigi. 

Alcuni dicevano che l' Atfassa s'era 
suicidato, altri che era partito per 1' é-
stero; egli restò invéce a Parigi nasco­
sto, sperando'che Camondo'pagasse per 
lui. 

Camondo rifiutò recisamente di pagare 
il deficit di Atfassa. Perciò molto malu­
more alla Borsa. 

Si assicurai ohe maggiori disastri fi­
nanziari causali dal ribasso della reu­
dita itallana'iifttrono evitati per l'Inter­
vento di.potènti gruppi finanziari e dei 
governi.' Si d'ovette all'intervento, invo­
cato, déll^vGanca Ilotsuhild se potè so­
stenersi là posizione dei banchiere Sou-
boyran.Roischiid avrebbe riportato un'e­
norme stai:/( di rendita italiana. 

U l t i m ^ Posta 
I l confl itto A u g l o - R n s s o . 

La Turchia e i'crsia aiuteranno gl'inglesi. 

Loitdra Iti. Lo Standard crede che 
i negoziati anglo-turchi siano progre­
diti molto. La Porta considerasi perfet­
tamente libera di couchiudore colf In­
ghilterra qualsiasi accordo cho serva 
agli interessi turchi,.senza preoccuparsi 
dell'opinione del terzi. In eneo d'una 
guerra anglo-russa il principale obbiet­
tivo della Porta sarebbe il riconosci­
mento più preciso delta sua alta sovra­
nità sull'Egitto; e contraccambierebbe 
prestando il suo concorso nella campa­
gna del Sudan. 

Lo Standard annunzia : La prospettiva 
di un' alleanza anglo-turca produsse a 
Pietroburgo un grande effetto. 

Il Dailìj Tilegraph ha daiCoatantino-
poli : La Persia offerse all' Inghilterra 
d'aiutarla contro la Russia; darebbe 
130,000 combattenti. 

La ì'isposta di Giers. 

Londra 16, li Daily Telegraph, nella 
terza ediziono pubblica il eeguente di­
spaccia del suo corrispóndente da 'Vienna. 

La rispasta di Giers al gorerno inglese 
contiene il passaggio seguente: 

Lo Czar mi ha incaricata di far co­
noscere al governo della Regina che se­
condo l'opinione di sua Maestà la guerra 
sarebbe deplorabile pei duo paesi, lo 
Czar spera fermamente in un accomo­
damento pronto 0 facile. 

L'ambasciatore della. Russia telegrafò 
la risposta seguente: 

Il gabinetto jogless face buona acco­
glienza alla comunicazione di •• vostra 
eccellenza. 

Il corrispondente del giornale spera 
in una soluzione pacifica. 

« God sat'« Irlond» 

Qork 16. Una folla tumultuosa gui­
data da 0' Coonor segui il corteo dei 
principi cantando il : God sam Irland 
(Dio. salvi l'Irlanda) — nondimeno t 
principi furono acclamati entusiastica-
mente dal grosso della popolazione. Nes­
suna collisione è segnalala. 

La pace del Centro. 

Guatemala 15. La pace fra gli Stati 
del Centro fu conclusa ieri aon la ipa-
diazione del corpo diplomatico. 

Quietioni difficili. 
Londra 16. (Lordi) Oranviile rispon­

dendo a Salisbury dice che non ricevette 
risposta da Lumsden. Neanche il governo 
russo ricevette ancora comunicazioni da 
Komaroff. Informami Tkorntnn che il 
.governo russo riceverà probabilmente 
soltanto fra qualche giorno la risposta 
di Komarofi' alte domande direttegli. 

Naturalmente nei tempi critici attuali 
ho comunicazioni frequenti con l'amba­
sciata Ruisa ma nessuna comunicazione 
ufficiale fu cambiata fra noi eccetto che 
sulle questioni di fatto. 

Yersey presume cho la notizia olio il 
governo consenta cedere Penideh alla 
Russia sia inesatta. 

Oranviile risponde rifiutando di far 
dlchiarazioui relativamente a vaghe re­
lazioni non autorizzate e quasi sempre 
inesatte circa il procedimento in queste 
questioni difficili. 

Le dichiarazioni di Gladstone, 
Londra 16. (Comuni) Gradatone ri­

spondendo .<•. varia questioni dichiara 
ohe un telegramma ^ ricevuto oggi da 
Thoruthou dice, in poche parole, che 
un' amministrazione provvisoria fu sta­
bilita a Penideh. 

Quanto alle questioni se sia vero che 
il governo abbia acconsentito a cedere 
Penideh, Giadstone aggiunge ; che non 
soltanto tale notizia è senza autorità, 
ma può assicurare la Camera che nes­
suna assicurazione fu data nò ricevuta 
da parte della Russia e dell' Inghilterra 
circa 1 punti particolari della frontiera. 

G I I I n g l e s i n e l S u d a n . 

Un rivale delMahdi. 
Londra 16. Seconda un dispaccio da 

Cairo alla Morning Post un rivale del 
Mahdl si è impossessato di Elobeid. 

(̂ n ordine del Negus. 
Suahim 16. Un.ordine fu spedito al 

Mudir di Senbait di consegnare la città 
al re di Abissinia. 

Wolseley ritorna. 
Cairo 16. Credesi che Wolseley ri­

torni in Inghilterra, 

Telegrammi 
' V i e n n a 16. Le ultime notizie da 

Londra su la questione dell' Afganlstan 
difettano di fatti concreti, ma. lasciano 
però travedere una maggiore fiducia su 
la conservazione delia pace. 

La Borsa è tranquilla e questa tran­
quillità è un riflesso dot contegno di 
quella di Berlino. 

P a r i g i 16. Brière telegrafa da 
Hanoi 16 aprile: Spedi eraisaari per av­
vertire i chinesi della cessazione delle 
ostilità; ma avanti di poter comunicare 
i mandarini militari non avendo rice­
vuto l'avviso da Pechino fecero attaC" 
care Kep il 14 aprilo da 3000 uomini 
che furono respinti al di là di Baciò. 
Ebbimo un morto e 7 feriti. 

Le cannoniere Riviire ed Edaire ri­
cevettero seri colpi di fucile facendo 
una ricognizione sulla Riviera Nera, 

La guarnigione di Uonghoa fece una 
sortita e fugò un distaccamento attacante 
le cannoniere. 

Spedi pure da questa parte emissari 
per annunziare la cessazione delle osti­
lità. 

P a r i g i 16. Un dispaccio da Cou-
bert dalle Pescadores in data 12 aprile 
riferisce;. I<'u naturata la nave chinese 
Pinghon, 

Il capitano chinese poitaca a Formosa 
tre corrispondenze ufficiati che obbe il 
tempo di gettare in mare. 

La PinjjiAon ò una nave in legno di 
poco valore. 

Memorìale JLei privati 
astratto dai Foglio Jkn-

n n n x l l e g a l i . Il N. 101 continue : 
— Il procuratore della signora Maria 

Calligaris Tomasoni di Buttrio, rende 
noto che ad istanza delta medesima ed 
in confronto del dob. aig. Raimondo 
Pollls fu Giov. Batt. di Clvldale, seguirà 
nel giorno 19 giugno ÌfS86 ora 11 qnt. 
davanti il Tribunale Civile di Udine, la 
vendita ai pubblici incanti dei beili im­
mobili siti in mappa di Clvldale, di Ca­
stel del Monte adi Villanova del Judri. 

— L'usciere del Tribunale di Udine 
richiesto delta signore Sofia Oosattioi 
col concorso ed intervento del di lei 
marito Oajo Luigi di Udine col procu­
ratore ufficioso nvv. Federico Yaleniinis, 
ha notificato alla signora Zanlni-Ccsat-
tini Augusta fu Girolamo, di Gampo-
longo (Impero Austro-Ungarico) la sen­
tenza i o marzo 1886 che autorizza la 
vendita all' incanto dei beni ivi descritti. 

— Il Comune di Moggio-Udinese av­
visa che essendo caduto deserto l'espe­
rimento per la vendita di n. 6878 piante 
resinose del bosco-comunale Luiss, noi 
giorno 1 maggio p. v. a ore 11 antim. 
neli'uffiolo Municipale si terrà un se­
condo esperimento d'asta per la vendita 
dello suddette piante. 

— La Deputazione provinciale di U-
dino avvisa che 1' appalto relativo alla 
manutenzione della Strada provinciale 
di Motta, cho da S. 'Vito per 'Villetta 
a Pravisdomini mette al confine colla 
Provincia di Treviso, pel quinquennio 
1886-89, venne provvisoriamente aggiu­
dicato a favore de! sig. Nadaiin Luigi. 
La scadenza por ie ofTarte del ventesi­
mo resta fissata fino allo ore 1 pom. del 
giorno 21 aprile corr. 

— L'eredità di Giacoma fu Giacomo 
Pugnetti morto in Moggio il 12 marzo 
1886, venne accettata benefìciarlamente 
da Irene fu Andrea Di Gasparo per se 
e per conto dei minori suoi figli. 

—• Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Toiuadini Ida ved. Rizzani per 
so e figli minori di Udine esecutante 
contro Griffaldi Giacomo fu Giacomo di 
Udine esecutato nel giorno 6 giugno 
1886 ore 10 ant. alla pubblica udienza 
davanti il Tribunale di.Udine, si terrà 
l'incanto per la vendita dell'immobile 
sito in mappa di Udine. 

l l i t n c A ' i ' » »I :L .LÌA SKv/k 

• filano, 15 a/trilli 

Nel riferire sull' andamento odierno 
degli affari, non possiamo che ripetere 
come le transazioni continuino in minime 
proporzioni in tutti gli articoli, attesa 
la riservatezza che predomina in gene, 
rate. 

Isolate vendite avvengono quindi 
tanto nelle greggio che nei iavorati, non 
riflettendo questo che 1 puri bisogni 
momentanei, sia all' interno che all' e-
stero, a prezzi senza notevoli variazioni. 

VISSSA, 17. 
Riinilita austrlloa (carta) 60.76 1(1. sutr. (arg.) 
81,30 Id. anst (oro) 106.10 Londra lae.lO 
N«p. 9.91-1 

PABISl, 17. 
CUasun della sera Band, ft, 93,76 

SISFAGGI DI BORSA 
VENEZIA, 16. 

Bendita goi. 1 gennaio da 03,40 a 98.66 li, g. 
1 IngUo 91.23 a 91.48. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta i» 290,— 
a —- .-^ Banca di Credito Veneto, 260.-— a 
— . Società CostiHzioni Veneta 306.— a 310.— 
Cotonifìcio Veneziano —.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi 24.60 a 23.- . 

Camii, 
Olanda so. S da — Geniiania4 li3 da 133.60 

a 122.86, e da 122.0O a 123.26. Francia 3 da 
100.80 a 101.20. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 It2 da 26.83 a 23.46. Svìzzera 4 100.26 
a 100.60 e da lOO.UO a 100.90. Vienna-Trieste 
4 da 203.76 a 203.26, e da — » —.—. 

rahite. 
Peni da 20 franchi da -.— a — .—; Ban­

conote auotriache da 202.76; a 208.86 
Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Crod. yen. — 

-FffiENZE, 16. 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.42 i~ 

Francese 101.06 Azioni Munip. —.— {.Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid.(con.) 690.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 928.— Rendita italiana 94.40 { -

PABIQI, 16. 
Heudita 3 0[o 77.90: Rendita 6 0[o 10827— 
Rendita italiana 03.'10— Ferrovìe Lomb. —,— 
Ferrovìe Vittorio Emanuele —.—j Ferrovìe 
Romane —.— Obbligazioni —.— Londra 
S6 37 1:2 Inglese 96 7(16 Italia 8[4 Banca di 
Parigi 707. 

BERLINO, 16. 
Mobiliare 432.— Auatriaclie 490,50 Lom­

barde 211.60 Italiane 91.60 
VIENNA, 16, 

Mobiliare 283,— Lombarde 131,— Ferrovie 
Austr. 302.60 Banca Nazionale 866 ,— Napo­
leoni d'oro 9.91 1|2 Cambio Fubbl. 49.62; Cam­
bio Londra 126.40 Austriaca 31;— 

Proprietà della Tipografia M. BAIU>USC(). 
BwATTi ALESSANDRO, gerenti respam. 

•A VVISO 
per seconilo esperimento d'asta. 

Caduto deserto l'esperimento odierno 
per \& vendita di n.'6878 piante resi­
nose del bosco comunale Luiss, peritata 
L. 36086,60 di cui l'avviso 23 marzo 
p. p. pari numera 

fU rende noto 
che nel giorno 1 maggio p. v. a ore l i 
ant. in questo ufficio municipale e sotto 
la presidenza del R, Commissario Dl-
atrettualadi Tolmezzo si terrà un secondo 
esperimento d'asta por la vendita dello 
suddette piante, colle «tesse forme ad 
alle stesso condizioni portato dal succi­
tato avvisOj avvertendo che la aggiudi­
cazione avrà luogo quand'anche si pre­
sentasse un solo offerente. 

Dato a Moggio addi 11 oprilo 1886, 
Il segretario del Comune 

FBD, LBIOI SANDUI. 

PifflM'Sli 
Estratti di lettere pervenute al propara-

toro da Farmacisti e Negozianti intorno alle 
Pawtlgl lo de ' Stoftinl. 

Proinlati» SpeeHaUtA contro In 
Hoaae. 

DISPACCI PARTICOLARI: 
MUIANO 17, 

Rendita italiana 94,10 [serali 94,70 | 
Napoleoni d'ora — . . , 

Trieste, 10 giugno 1884, 
Sii;, de' Stefani 

Vittorio, 
Le vostre Pastiglio a! detto di molti, sono 

di un' efficacia quasi unica per l'uso che 
vengono proso, 

Giov. Cillia. 

Brescia, 10 marzo 1885. 
Sig. (tó Stefani 

Vittorio, 
. . . . ho proprio la compiacenza di assi­

curarvi cho dette Pastiglio da voi preparate 
sono trovate ottime, 

G. Galottini. 

Roma, 3 maggio 1878, 
Onor. de' Slefani, 

Le persone che hanno fatto uso detto Vo­
stre accreditato Pastigtie, le trovarono di 
un' efficacia positiva. 

Dante Ferroni, 

Codogiio, 19 nov. 1883. 
Coro .Antonio; 

Ciò ohe posso assicurarti è che qui in 
Codogno !e tue Pastiglie incontrano molto, 
0 ne avremo un buon esito. 

B. Gei. 

Milano, 29 ottobre 1880. 
Sig. de' Stefani, 

Esito felice delle vostre Pastiglio. 
Ctirlarelli. 

Vogliaro, 15 nov. 1882. 
Sig. de' Stefani, 

Pregovi, dietro al sempre crescente favore 
che.qui incontrano le vostre gin molto ac­
creditato Pastiglie, a volermene i 
mero 100 scatole. 

I spedire nu-

Angeleri Prospero. 

Roma, 4 gena. ISSO. 
Sig. de' Stefani, 

è pregata la S,V. 
volersi compiacere spedire al mio indirizzo, 
a mezzo ferrovia G. V. od a domicilio nu­
mero 100 scatole Pastiglie antibroncbitiche 
de' Stefani, le quali incontrano ogni giorno 
più il credito giustamente dovuto e la fidu­
cia di questi concittadini. 

fiocco CAieco. 

Lonigo, 13 giugno 1878. 
Sig. de' Slefani, 
Posso assicurarvi fin ora, che quelli che 

ne fecero uso, ottennero 1' oifotlo desideralo. 
A. Turatti. 

Si vendono aìV ingrosso in ^ Vitttorio al 
Laboratorio de' Stefani, ed in . VTillnOf 
nelle l?arinacie : Camel l i , A lc s s i , Co-
•ncsaiattl, Vnlirls, Ilo Candido, He 
.Vincenti, JIInHlull e l>ctraoeo al 
prezzo di lire I.XO la scatola grondo, a 
cent. 60 la piccola. 

Orario ferrt^viano 
(vedi quarta pagina) 

Società nazionale d'assicurnziono mutua 
ad a quota fissa contro i danni della 

oi iAnJi i i i iE; 
Costituita iu Milano ne! 18.75 

Autorizzata del R, Tribunale di Milano, 
dal 1° aprile assume oisictirazioni, , 

pel corrente anno. .,•••• 

MOmCITÀ DI TARIFFE, ' 
puntualitàacorrentezza nellaliquid.azipnò. 

e pagamenti dei danni..' :. '' '. 

Rivolgersi in Udine nll'Agentla di 
Assicurazioni Ina V o i M l l a r l a , piazza 
S, Oiacomo, Casa Oiacomelli. 6,. 

GIACOMO SE LORENZI 
Vu MaaoATcvEconio 

iiDiive Hnimii 
sriLJomplelo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici od inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retitloati e ad ueo medico dello 
più recanti costruzioni i maoehine elet­
triche, pile di più sistemi: campanelli elei' 
trioi, tasti, filo a tutto l'ooDorrènte per 
sonerie eietlriohe, assumendo anche la 
ooUooazionf) in opera. , , , 

PBEZJZliÓDÌOIBSIMI 

.ITVei medesimi articolisi assume .qua:. 
tuuque riparatura. 

Il Negozio Mode 
della signora Vabrist-Mar-
ehi è .stato trasportato da Via 
Cavour in Via Mercatoveccliio, 
casa Masciadri. 

D'affittarsi 
una abitazione di .sei ambienti, 
sopra la Bottiglieria e Offolleria.'; 
Ilorta in MercatoveccMo ?».•/. • 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

.Rivolgersi polle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Sono d'affittarsi due stanze' 
pei' studenli in viadel.Gin­
nasio II. 5. Vitto od alloggiò a 
coudizioni convenienti. 

agricoltori! 
Presso la Ditta P i i r a s a n t n O 

U e l I V e g r o in Udine piazza del . 
Duomo palazzo di Prainpero trovansi : 

I C Q W C X M X € H I 1 » J I I C I ga­
rantiti senza fosfati fossili, disila premiata 
fabbrica del conte L, L, IVIauin di Pas-
sariano (Codroipo); 

Le gii;in:ii;]!i['j.'ì x i À P H A T O 
naturale od artlflciate, di germinazione 
garantita ; 

, 1,0 soxivo n i Himinri,., 
garantito a 73 gradi del Solflmoiro;, 
ChanzeI, analizzato dal Laboratorio di 
Chimica detta Stazione Agraria d'. 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed islrazioni gralis. 

Stimatiss. sig, Galleani, 70 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teca, 14 marm 1884.. . 
Ilo ritardato a darle notizìij della mia ma-', 

ialtia per aver voluto o.'ssicui'arnii della scom­
parsa uolta stessa, essendo cessato ogni l i lc-
uorras ln da oltre quindici giorni, 

li volui elogiare i magici eifutti delle pil­
lole prof, ••orli» 0 dell'Opiatri baLsamico 
Gucrln , ^ lo stesso come pretenderò ag-
giungere luce al sole e acqua al mari:! 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita liIcMiorruglu. 
devo scomparire, che, iu una pai'ola, sauo:iI 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malata ; 
tio segrete interno. . ' 

Accetti dunque te espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche, in rapporto al­
l' inappuntabilità nell'cseguire ogni comiuis* 
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri .duo 
vasi G u c r l n e due scatole l'urti» . che 
vorrà spedirmi u mezzo pacco postale. Coi.. 
sensi delta pili perfetta stima ho t'onoro di 
dichiararmi della S. V. ili. 

Obljligatiss. L. G. : 
Scrivere franco.olla farmacia Galleani,' 

{Vedi Avvico 4,' pagina, 
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Pubblicità 

ORiRi BILE FERROVIA 
DA Oiift*' 

oro 1.48 iuit, 
, e . iout . 
; 10.» tob' 
, 12.50 pom 

» ì'i ' , a.aa j , 

mitili,' 
osudbUt 
dlrott»'" 

<naiilb«8 
omnibus 
dintto 

DA BDIMB 

ole''«.sto lAl; 
t 746 Ulti 
, io.eow. 

,» 8.«6p. 

ATÌwteft;-

n ,9.43 imt 
„ >1.80 p. 
„.6.18p. 
. 9.16 p, 

n.Mp. 

, PartsiiM , 
ÌDA VSNBZIA 
ota.iSOaàt. 

, , 6.26 ani. 
„ 11.—ant. 
, 8.16 p. 

,.A DMN8 ._ 

9.64 Hat. omnibna 
óuinl) 
direi 

L«« 
^̂ s-r 

•ir< If̂  
rslb. 

Mio 
omsib. 
oninib. 

dirotto 

A PONTEBBA 
01^ 8.16 «ut. 
n 9.42 Bai 
, 1.88 p. 

„ 8.88 p. 

DA PpN*BBBA 

oté'biSO u t . 
, 8.20 wt. 
» 1.» p. 
. B.-rp. 

hi 

osmtb. ' 
•" io 

onudb. 
diretto, 

A BDIMBJ 

lai 9,lSlluii 
. 10.10 luit. 

, 7.40 p. 
, 8.20, p. 

• iiA «Hn«tt • 1 
ÓA 2.60 imt. 

„• f.84 Hat. 

- , 8.47 p. 1 

Ulto 

oiqnib. 
onidb. -

yL'tftlBSTB 
oro 7.'87 iHi. 
-, ll-.9»iBlt. 
„ 8.63, ip.', 
'„ 12.88 p, • 

"D'itìllBSTB, 
bW- 7'.aO anti. 
•~"."'9;10M(fl 
,i» W p V 
-1, 9 . - , P. 

,—rt"—__—_— 

' osiabns 
misto 

;V;A;,Op!NB, 
oro 10,-T *ot. 
\ 12.40 p. 
i '8 .081 ' 
g 1.11 ant.' 

•iirtiiii 
I L 'WI'Q.I^TÒ.fl'M:? 

• Questa é la dOiBaifda ohe debteii ftruì lui Si ..coloro ph» sentono, il bj-, 
aogiid in questa iSiàgione di deparare ni loro-sàngue s(j,,ì?alatti8 erpetiche, 
«oroMoso, •sifllitloho.roomotìchB. B tanto :piu devono, stare m.guardjn in-, 
qu«Rtool>èrtr«Standosi .dir acquisto dì rimodi- di" un .Mrto 'costo la_ hòi^ e 

„ raccomandare oiicora il sWJaÀb'̂ dfe'tt'ébijrativi ^iiojSqfraPpo. idiuPWii 
jBna composto dal dottor Giovanni'Móziolini'di Roma come 1'̂  unico ohe 
abbia ottenuto,il più"gf|p!oj(iei.nfemi accordato ai deparKHW-allii'Grand»' 
Esposisiono Nazionale'di-ToriBbj'éomo quello che abbia ripijrtato.lo piùjlu-! 
Mlnose onoriflceniio e' per "tutte valga il seguente. l)j;|is,4LiÌ2SlwaJg..„f,JJ, 
Ministefò dell' intorno..', si è benignamente dfgn% l q m | f e . j j J g J j ^ 
iranni Masaolinl, farmacista lA questa CiipìlBle, la WlsmaK DHjHO A-L 
MERITO, oon.faoolti.di-potorsone fregloro-il. petto".•olctó'iifjpronjio, di «••! 
vero egli, secondo il parere di una comijiissiojejfipecìal? iill',h6pq nOminaW (prò*. •: 
fossori, flaoMHÌ, Gaiasrt *Oi»mi, W«" ' ) | mefiti ,p'ol W"* «"nde pòtopone j 
il ^òo, fCi'fópbò, un'tóftiioKtkmWo*'al ciaijbtto liquore'di'ParigliiA già' 
inventato darsiio gemiòfo prof. Pio di GMlo,' oggi defunto....»-.-••. ..« -• 

Resta dunque avvertito irpuhblico. ohe-lo Sciroppo Depurativo di Pa-
liglina inventalo dal cav. Gióvaiìriì Moziiolisi'dl BoiBà''6iil ihip'òro'fràituKi' 
i deparativl perche'rieri'cbntretio,''nò 'alcSSi'tiè ' méi-curlo' oi'8UOisali,'riinedl 
tutti non'sempre giovinoli anzi ispesso-, fatali'alla salute, perché,è composto-
di succhi vegetali eminen^amon^e,antierpetici, da,]?! loJój^gopojti^lXeggtalk, 
sconosciuti ni preparatori di onficnt rimett! consimili. Per dimostrare poi 
laYéHBlVffeT'fàbBf!'clffiré''ai'Iffl¥lioo'depur6tivo, basti a sapore che per 
lo passato ha fatto UM M^f^ accanita e niente edifloanla al cav.'Giovànni 
Mazzolini perchJ «cova inserire" nei giornali lo ŝ ie .lezwDSiipo .pppoltó,, pd 
ora Esso l^va ricopiando, pprola por.parpjai.pqbblicóbdòló 'n'ei'giornali per 
oeòreditare il suo rim'edio," — iDi.oe d' avere avuto una medaglia per il suo, 
litìttóré e l'obbeinvecd per l'olio d'olivalad una ..«sppsljìoncella di Pro­
vincia. — Inventa cavalierati che î aì̂  |ljb|: a meno oh^ y|Olesse cpnfopdersi, 
con quel di Ventura. ' """ ' • ' ; •' _ ^ '=, '" ' , , , , ', ,',''j.i*,-t 

%i prova orao sostanere cheil-suorHquoro hon contiene più n'e alc'ool, • 
nìi merourio, ma ia .questo cyso, nqnfÈlpiù lo> specifico, iqyentato dall'au­
tore prof. Pio di.tìtibBio. .•Rlpetiarao-cbi/vuole il vero' depurètivo domandi 
lo sciroppo di Poriglina composto dal dottor Giovanni Îfazzojini di Roma 
Clio'ai mbbrida nel iaa ètòHintoento 'chimico, "unioo'nélla 'Capitale'ó noh si 
faccia darò altri rimedi omonimi poiqh^,vi.;8ono vari rivenditori dì questo, 
antico preparato ohe, con j!t«oe/>) (ii pa)!ote,'''gìovond9si,i^ol cognome del 
fabbricatóre che è omonimo a quello'del'cav. Oiov. Mpzzoliai, per avidità 
di guadagno procurano di vendere quétoianziohe il vero'Sw'fippo diPort-' 
glìm composto. , •• i. . •. I : . ^ ' , i- •• ^ 

Si vende in bottiglie"^a t.' 9, 'è L. '6 le mezze bottiglie. Tre bottiglie 
(ohe è la doso,di una.cura), tolta,in una,'?ol vòlta ddl Bancio, dioè allo Sta­
bilimento Chimico, si danno Mf . i . 25.,—, Iler fuori si spediscono franche 
d'ogni sn'esa'per L. 27.'ài,aigtiofirlvendifbH si aècorda'W sòbntb d'uso. 

' '-'•--' • ' 6 soldmeiite garantito Td' Sciroppo di Panglina CompMo,' 
^ ' quaftdola bottiglia porti impressoiiiel.lifetro.» Farmacia G.-
K A Mozzolini, Bpuii,„e. i.a,pro9eBteimarca(di--fabbrica, - . :!!,•• ^ 
i n i , ,La bottìglia unita al metodo d'uso firmato del fabbriv 

'. catare, è .avvolta in: ̂ r ta gialla avente M targa'' in rosso 
• simile ili tatto all^-ta'rga- dorala della bottiglia e -fermata 
nella parte superiore da consimilo.4i#èaiiiifàl)brioaihiro3ao. 

' Dé'pfsìió'\imcó'in Udine'presso,,la'.'Farmacia di 6 . Comessii t t l i ' i 
Venezia Farmacìa Bótner•^lla'Orooe W'Malta.,; .', , , . , ', ;'-. ;•:. ; 

i j i t 
II ATITfAT UFfS^V* ^'°°'i'Bppai'8nteménleidavreblbe essereiiiois^po di ogni' 
naUli l jUlInI in£U'>ammalato | miìinvqoe moltissìmt SODO colo'ro. ehe. a{-

mMf'•'"''' 

ì 

ì 

fotti da malattie segrateCBlennorraglai la'èenere) non „.r,.-,.mn , • 
ssomparìroal pia presto-ì'apparffiràaitdél Mala ooa, li t3ftàwÉa,AMÌ(SM di­

struggere.per sempre e radicalmente Jft,oau»a,<i<Jhe l 'ha'prodotto (se per-oio fi»re adopéraJiO' aStringént,Ì, ftln&bslélml alla i t ' 
salute propriatied a quella della prole nasoHura. Glò succede tutti i giorni a-quelli ohe Igh'Oranù.l'éaìstsDzii delle pillole ^ 
.del. Prof. Zp/GJI ;PO/iTyl dell* Univertltà di Paria - • • ' -. • .r • . ; » , . . .i 

"• traeste pillole, ohe contano 
ai orouioi ohe-recenti, nono, come 
sedativa gttai;i;oaQO,radìoalmente, d.tlb predette malattie (BleniìdFrà^la, càtàrH uretrali e réstHaKtm'eìlti d'orina); i S ^ 0 e t l l ' 

care bene la malattia. ; • ' , ' , ^̂  
" - - ' ' • ' : - • • ^ • ' - . ' i - • . . . : ' . : ' " " , • . , • - 1 » 

g 
, . . . , » . - B! 

Inviando vaglia postale di là. 4.— alla Farmaoia 24, Ottavio'Gatté'àni, Jlliario,' Via Éeraviglij si ricevono .franchi nel-Eegno 'jg^ 
ed all'estero: — Una scatola pillole del |irof. Luigi Porta. ' - . ,Un flacone,di polvere per acqua,sedativa, coli'istruzione sul ^ 
modo di nsarnei • ' ' ) •' ' '• , . * , - ' . , , , , - , • ; ' ' , • . . . i 152 3 
Mivmditori-! In= lldUmo, Fabris A., Comelli F., A, Ponfotli (Filippuzzi),t..Bias!oli ràrtìaoìsti'; é lo r ix ia , Farmacia C.Zanotti, Farmacia Pontoni; " 
IPrlc ' i le, FarmaeiaiC. Zanetti, G. Serravano ('«««•i», Farinacia tf. Aiidrovicj itrètttv, Giupponi Carlo,i Frizzi C.( Santonij SpaInVrO)' 
AIjin'ovioj CJ»;»*, Grablovitzj V l n m e , G. Prodam, Jaokel F.j SHIttirióV StablliìnBàto (5. Erba, i vìa Marsala n. 3, e sua "succursale 
Galleria Vittorio, Bwjnuele n, ,72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sal.^.,!,6fi»o«u,»,,.via Pietra, 98, Pogonini e Villani/Tla''Boromei-n. 6, 
o-ìn tutte ^, principali Farffjacìa del. Regno. . , , ,.̂  . , , , , , / j . ,• \ , -i -•' , •• j ...-

Sf T l f T I f l f f i 3 Ohe la sola Firkabià"OtóWiù 'GàlWàitìl 'rfl.l^ilaiid b q Lal^oiatorib Piazza SS. 
I | | | l > F a l l i l i Piotro fri Uno, &-tìóysUde là fedéle e'maéi^frìle rtoetta delie vera pillole'dei 
l Ull l•kUa.pm-~Lm6i pòiiTA'àé\ì'mWì;m di PaviàV ; 1 ..r.i .„ ,„,., ', 

.••••miiiii fciiiii.,.i».ii.i»—•••MI. • I -Tri II [ilii!-n'i'll'llì iìilHiil 1 '(i'Iiiiii l'i'iii liiii ii'-ili I I II iiiiri V, 'li Il, I n ' 

sa 

JrjL'JL \J.\j\I. 

il-

iMOSltó 
•fili: 

e lie„ m. r.„\ 

F o r n i t u r e òoijaifléte d i cài^è; staii^pe; ed oggetti d i cancelleria pesr Mu&fdfp^, Scuole, 
Amminis t razioni pùbbliche e pr ivate . ; , 

ifeleèétisaloaàe apcTa ia tà © pxor i t a d i ' tiatt© ik p^<SbÉxé.s^cixiÌ. 
i.U 

"Émzì co'ave3iieri,tissìmì '^wm-

Ali!. 11. Ulll.U.' 

ilEiEJMinAVOIlEMil 0OVIIVI! 

a 
% 

DI GIACOMO COMESSATTI 
8 Salila Lucia, Vid Giuseppe Mazzini, ili Udine, , 

.yKND.ESI m^ • • / . ' 

farina alimentare, razionale per i BOVlHl-
Ntiiierosa'esperienze p'pdtieBte' 'épq Bovini d'ogni ètà,'neÌ7 

• l'alto medio 0 bosso Friuli,' hànnó.'InniitfpsSmento liimo^trato ohe 
questa Farina si pn^ senz altro'rilè'iiére il migliore o piii eco-

, noinic'o di tutti gli alitiienti afti'alhi'ritit'if!iìonoftd;ingrasi(0,':COBtffptni 
ti jnonti e soròreridènii'. Ha poi uW siiooiale importanza per la nutrì 

,,zión6'4.ei vitelli, t notorioihe tfil'viiéllp noli abbandonare il latte 
' d?Il!̂  madre ''eperìsco, non Meo; coitóó'.'di queSta'Farina'nbn solo 
è 'impedito il deperime'ntoi' nia è'miiliot'ata la nutrizioiel è lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. ,. v.'', i. 

La grande' ricerca c&' ai ''fa' disi nostri vitelli sui nostri. 

aumento del latto nelle'vacche e la'sud maggiora 'densità. ,̂ 
" MB.'Reoiijti qsperieàijé'hajjino inoltre provato.chosi presta 

con grande v'aptagg;o'B'n9Ìi '̂all» nntrizionei (toi.,suìni(„e,por ii 
giovani annuali specìaìmente, è una àliiuentazìone con risultati 
insuborabili. " ' 
. - 'l'jr prezzo ètmitissimoii Agli acquirenti awiino iiBp«rt'i.t« le 

eruzioni pwessarie'per-i'uso.-'--——- . 

POMATA BNIVERSALE 
PER LA PUlilTUBÀ DEI METALLI i 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKL' 
' ' I ' ' ' ' ' 

'•"'Qnés'la pomata.è deoisapiente il preparalo pi4 .efficace, comodo, 
ed'il.''méino' costoso dì tiiltì gli.artìcolisimilì, offerti'al commereid, 
^"'Kéi'à "d esente da'qualsiasi acido ''oòrr'o'sivo 'e nocivo, enòn'.COUJ 
tiene che buòne ed utili sostanze,,.^,La sua qualità sorpassa quella 
di tutto le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed- ancljo lojzinqo. i, » i-. i r. • 

t ••-Sé'ne a'pplioa ;S.uirp'ggètlo da.tpujìre gna piqqiisajpa pttrtejisi' 
stropicqia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 

I'dppq„,(ji .aver dato una nuora strqpiqqiata con un pezzo (di panno 
r tAn ia^à i -A - A i I « A I 1 H 1 ^ n i i U f ^ A A »% • ^ r / ì ì i H A t i n l v i n i r 1 / \ K i n i l I n wt I-/X El t l l V j - i r * f V a Ì ^ A _ _ » 

pompieri eco.', \'àdop,orariq,p'gf,p'u}ij;ei,piji3tf,ejdi,,̂ ftallo, .feolioni, chiodi, 
.^erràtnro, valvole-?;;tvibii.ó,'itu.ttJ gli tBtà.Wl'ùonti,in .generale ove tro­
vasî  molto nietallP'iidH ripulire;so ne valgonoi I militarianchelapre-
fe'risooWad ogni altra sqstanzS.i'. IM--.. ,- .t'i"vi "•' .. .;-->i : ' „ . 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso î omestî .Q, 
mentre essa rimpiazzai cpp su!5q§?sj>,tutto lejPfllv|ri,,qd.iqssenzq adope­
rate fin qui, 'luSiquaiii, sp9.ssó .'contengono .sostanzq noclvoi come l'aOido 
ossalico. L'ìmballaggìa o in soatola.d,>l'14tta<dBCOrattt"cor eleganza. 

Una prova tìttaiconiquesta Ponlata' ecoeffelitè,'confermerà meglio 
' le'mie aSsertivbl''éh'él"qB«lniiqué'Certificato' di •tèr8i,"o'Iodiche ne po-
t(-bbb'é"J'(iri"l'inventore- slffiso;- '"' " •'"""^ e .'. .u, t i i 

' ' ' Pgtó!'"slèatola cho non porta la marca di fabbrica dev'esserq.rifìq-
'tati''-qome'imitaziohe,-e quindi di ntun valore. . •> ' 

Dnioo deposito in Udiiiè; pres*8o'-il signor 'VraOCeSCO' | H 1 -
n l S l n l Via Paolo Serpi numero 20.' 

" "• il ilv'iìt7l V.' f'jiusu .- il yUHUi....'A ..^ii*.U , ; 

UDINE-

•Al.E.ClVATOni » l BOW-Uli^-. 

_ . . , _ , _ _ -UDIKE 

• i -.' ^ -Opeire^.di, ppiQHî la; .cdiKloiie : 
j A. VISMABA: U o r a i e is'oolnle, un volume in 8",..prezzo L. IVSO,, 

PARI ; Pr lno ' lp^. '«corlco-speiplmó,ni*»,«l ' ili ,l^,J!(o.p»ir»«»« 
'l ' • «li'ift»gl»,iniv.'.valnraecin 8" gran.do.-di;100 psginejàllnstrato con 
I • ••, .liai'flgur.o litografiche e i tavole colorate —il; S(;S#. ! . . . ,i 

VlTAliÈ:'ÌJn'oooIil|itn l i i ' t n r i io ' a n o i seguito alla 'Storia di 
un Zoì/"«»eHo,'utì" volume'di pagine-37d, I*:-».»'S. ,• j t 

' D'AGOSTINI. (1797-1870) néeoipdl'' ml l 'Ùnr l ' d ' c l ' r H r i l l j ' 

t iduo'volumi in ottavo, dì .pagine-428-584, con 19 tavole to-
. I i.pograflcho in litografia,'Jli. 5 .00 . i . . • 

I'-?OROTT,hI'«B.sì" et***'?.;^,'l l.'njiJrt»*'̂ 'pubbTiiiate'.sótto gli'an-' 
'i ' ^.''s'pìòi/dell'Accademia di Udinoi due ivolumi in ottavo di pagine 
j , ., «p j s f -484-656 , con prefazjfln«,,e biografia, nonché il ritt^jto, 
( ' . ;,-deijioete in fotogiyfiae wi,jlittstraYfnM^|Ì^^^ ' " " " 
•ì •'REBBPF&! i-raWKj-iaèiin «jIoinBntl''eli-oiB'lBrt, 

r W i l g i i 11 ' a^iiTi M mS I 

I^. 0 .00 
presa per 

Àtvisi a pr̂ 2!d Micimmi 
td'SfABIIÌÌMllTO' FARIIOIUTIOO 

INDUST^^LE 

Fili])ttuii-£iM 
lirevetìfata^da S.,M. il.r.e d'Iiflia Vittorio Emanuele 

.,••:. • • è ' f o r n i t o 
delle.rinomate Pastiglie^Marchesini, Corrosi,. Beofter;, dell''J?remi(a rf»' 
Spagna, Panerai, Viohy, PrendlAi, Hampaxfini, Vàtersoti' s Ì,oxmges, 
Cassia AllttmÌ!t'ita:PiltpptiMi eco; eìic.-atto" a''guarire la tosse,*.'tiucedM', 
lostinàzione.'broncbitó^ed altre! sin ì̂li''in'nlnt.t.ii.. mb ì̂l anWt^'.l^^ 

elimini 
a e Sem] 

y''ÌPolvèrr'^etì«^ip4tl^^^ 
.Queste polyqn non hanno bisogno delle giornalieire ciaridtanesché rèctamse 

cbe si spacciano d^ qualche tempo,-.segnalanti al pubblico guarigioni.per 
ogni speciOjfli maialila,-jO'sse si raccomandano da sé col solo nome e sìa 
'per la semplice q^ elegante ".confezione, sia'-pel'prezzo iipeschìùo .di una 
lira al pacchetto;'Sorjiassànd"qualsiasi aliro*medictimeiitò di' simil genere. 
Ogni.'paochettO c0iti,qM;lg polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, miinita del tiipbro dqUa'farmacJaiEilìppuzZpisi'-. -.iV: itiMI.) i':-

1̂0 stabilimento,Idispone,inoltre delle seguenti specialità, che fra le tapte 
esperitqentate dalla .sciqn'za medica'nello'- itelatlié' a dìii-si rifèristónii'' fuWnò' -
trovate .estremamente" utjii e giudicate, e per, lamrepfirazioneiapourfita, lo 
più adattq a cUrai'e e guarire le infermità che logorano ed affliggono Fu­
mana'specie; • • ' j ' " ,,' 

So l r app i l •*!' Blfosiralaltt'M» «l» calo 'e e f e r r o percombattere 
la rachitide,'la'mancanza di nutriniento noi'batsbini e faBciUlli, l'anemia, 
la clorosi e simili. 1 -l'.'i ; -''• r - , - , , . i , 

ScflPQlpp» ili .Abete u i a n o o efficace lOontro i- catarri cronici dei 
.bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di làlniìl -generei - . 

.Se i r i rppo dl„el4tnn. . ,^ irerrovi importantissimo, preparato tonico 
oqrro^ranto, idone?. ;ii soqimo gra.do ad .eliminare' la malattie croniche del. 
sangue,, le, cachessie palustri, e(!o, . , , , , , i i . . . 

'iS'oiroppiii d i eaiiriiino it^jtj'oi^depnia, mfjdióamentq, riconosciuto 
da tutte le autorità'fnedicho coAio quqlld cl̂ e guarisce radicalmente lo tossi 
bi-oitchiall; coSvUisife e cah'ine, "avéùdò il componente balsamico del Catrame 
e quello sedotivoidella-Codeina. 

diaforetiche per cavalli è^borili} «<ic..eo?...,<i ' 
'e'd '̂è'sli 

4fòoilesia" 
Gomàn de 
Favilli. Bstralto titbig; Pillolé^Dehaut, P'ortf^^Sfiell^mtg^f^JBrerfiiCooper's 
HoUotuajf/ BlaiUsandyGìa<!omini,\ Vallet, febbrifugo Monti, séàretti 'slrammio, 
Espich, Tela all'arnica GaUeani, • calUìugo^\Caiss, vScrUontylìiii, Elatida 
Cinti, Confetti al bromuro di ianforai ecc-eeo.' ., : . • , 

L'assortimento degli articoli 'di gomoia elastica,e.degliioggetti-chirurgioì 
è cbjnplotb; , ... .';,. .i . i : . i - ; • 

Acque minerali delle primario fonti' italiap?, q. straniere., ^ .. , , , 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardusco. 
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